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Torna la giornata nazionale dell’ingegneria
della sicurezza il 25 ottobre a Caserta
L'evento si terrà il 25 ottobre 2023 presso il Belvedere di San Leucio, a Caserta,
dalle ore 9:00 alle ore 18:00. Il programma, le istruzioni per partecipare e i
crediti formativi professionali riconosciuti

Si riaccendono i riflettori sull’ingegneria della

sicurezza con il ritorno della 11° edizione della

giornata nazionale ad essa dedicata. L’evento si

terrà il 25 ottobre 2023 presso il Belvedere di

San Leucio, a Caserta, dalle ore 9:00 alle ore

18:00.

Il CNI sottolinea l’importanza della materia e

le molteplici sfide alla quale la stessa è sottoposta ai fini della prevenzione e della gestione del

rischio dei diversi ambiti. Transizione energetica, ristrutturazione profonda degli edifici e smart

mobility aggiungono nuovi capitoli al vasto ambito dell’ingegneria della sicurezza.

>> Vorresti ricevere news come questa? Clicca qui, è gratis

L’evento è organizzato dal Consiglio Nazionale degli Ingegneri e dall’Ordine degli Ingegneri della
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provincia di Caserta, con la collaborazione della Fondazione CNI e con il Patrocinio

dell’Amministrazione Comunale di Caserta. Partecipano al convegno esperti della materia e

rappresentanti delle Istituzioni.

Il programma e come partecipare

Sono previste tre sessioni:

1. Luoghi di lavoro – Come sviluppare la prevenzione tra formazione e cultura

2. Cantieri – Il nuovo obiettivo della Smart Safety

3. Prevenzione incendi – Ricerca e nuove frontiere: una sfida sui rischi emergenti

Sarà possibile partecipare in presenza o da remoto. La partecipazione in presenza è gratuita e

subordinata alla compilazione del form. La partecipazione da remoto prevede un iscrizione di €

7,00 per l’intera giornata attraverso modalità che saranno comunicate.

I crediti formativi professionali

I partecipanti conseguiranno:

4+2 CFP (4 la mattina e 2 il pomeriggio) per l’aggiornamento delle competenze professionali

degli Ingegneri (evento organizzato ai sensi dell’art.4.8 del TU Linee di indirizzo per

l’aggiornamento della competenza professionale del CNI, senza limiti di accumulo di cfp);

4 ore di aggiornamento per RSPP e Coordinatori per la progettazione ed esecuzione dei

lavori (mattina solo per i partecipanti in presenza);

2 ore di aggiornamento professionale in materia di prevenzione incendi (pomeriggio solo per

i partecipanti in presenza).

Non è previsto il conseguimento di ore di aggiornamento per i partecipanti da remoto.

>> Scarica il programma completo <<

Consigliamo

Potrebbe interessarti: Concorso INAIL Buone Pratiche in Edilizia: domande entro il 5 dicembre 2023

Leggi anche: Amianto: approvate le modifiche alla direttiva europea, ridotti i livelli di esposizione
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Home  Attualità  Mercoledì 25 Ottobre, si terrà l’11esima Giornata Nazionale dell’Ingegneria della sicurezza

Mercoledì 25 Ottobre, si terrà l’11esima Giornata Nazionale dell’Ingegneria
della sicurezza

Di Ilenia Liguori  Il 21 / 10 / 2023 - 19: 04

 Facebook  Twitter

Mercoledì 25 Ottobre, presso il Complesso Monumentale del Belvedere di San

Leucio, dalle 9 alle 18, si terrà l’11esima Giornata Nazionale dell’Ingegneria

della sicurezza, organizzata dal Consiglio Nazionale degli Ingegneri e

dall’Ordine degli Ingegneri della provincia di Caserta, con la collaborazione

della Fondazione CNI e con il Patrocinio del Comune di Caserta.

La Giornata sarà articolata in tre sessioni tematiche, focalizzate rispettivamente

sulla sicurezza nei luoghi di lavoro, la sicurezza nei cantieri e la prevenzione

degli incendi.

L’ingegneria della sicurezza declina la propria missione sempre più in termini

di smart safety, ovvero di pratiche intelligenti per la prevenzione e la gestione

del rischio in ambiti diversi e sotto nuove sollecitazioni. I temi legati alla

transizione energetica e alla smart mobility aggiungono nuovi capitoli al vasto

ambito dell’ingegneria della sicurezza.
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Gli ingegneri della sicurezza
a raccolta al Belvedere
CASERTA - Mercoledì prossimo, presso il comples-
so monumentale del Belvedere di San Leucio, dalle 9
alle 18, si terrà l'llesima Giornata nazionale dell'inge-
gneria della sicurezza, organizzata dal Consiglio Na-
zionale degli ingegneri e dall'Ordine degli Ingegneri
della provincia di Caserta, con la collaborazione del-
la Fondazione Cni e con il patrocinio del Comune di
Caserta. La Giornata sarà articolata in tre sessioni te-
matiche, focalizzate su sicurezza nei luoghi di lavoro,
sicurezza nei cantieri e prevenzione degli incendi.
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Caserta: Giornata della Sicurezza focus ingegneri al
Belvedere di San Leucio

Caserta, 24 ottobre
2 0 2 3  -  L'11ma
Giornata Nazionale
dell'Ingegneria
della Sicurezza: il
25 ottobre al via il
convegno degli
I n g e g n e r i  a l
Belvedere di San

Leucio organizzato dal Cni e dal Consiglio dell’Ordine
degli Ingegneri della provincia di Caserta Caserta - Il
concetto di "sicurezza" si è evoluto nell'era moderna,
dove tecnologia e rapidi cambiamenti rendono la sua
definizione più complessa. Il 25 ottobre, presso il
Belvedere di San Leucio, si terrà la 11a edizione della
Giornata Nazionale dell'Ingegneria della Sicurezza.
L’evento è organizzato dall’Ordine Nazionale degli
Ingegneri in sinergia con il Consiglio dell’Ordine della
provincia di Caserta presieduto dall’ingegnere Carlo
Raucci e la fattiva collaborazione dell’ingegnere Tiziana
Petrillo, consigliera nazionale delegata al tema della
sicurezza e prevenzione incendi . «Siamo onorati di
ospitare, sia io che tutto il Consiglio dell’Ordine degli
Ingegneri della Provincia di Caserta, grazie alla nostra
Cons ig l ie re  Naz iona le  T i z iana Pet r i l l o ,  questo
importante evento - spiega il presidente del Consiglio
dell’Ordine degli Ingegneri della provincia di Caserta,
Carlo Raucci – e siamo doppiamente felici sia per
l’individuazione del nostro Ordine che per l’importanza
dei temi da trattare. Giornate come questa mettono
noi ingegneri nella condizione di poter esternare tutta
l ’ a t t en z i one  ,  l a  s en s i b i l i t à  e  l ’ impegno  che
quot id ianamente spend iamo e che intend iamo
continuare a profondere per la crescita della cultura
della sicurezza». E aggiunge: «La grande sfida è
allargare la partecipazione di tutti i lavoratori alle
misure di sicurezza, far maturare in ciascuno la
consapevolezza delle proprie responsabilità e, di
conseguenza, della necessità dell’impegno personale e
insostituibile di ciascuno». «Quello della sicurezza è un
tema cui il Consiglio Nazionale ha sempre riservato
grande attenzione – ha dichiarato Angelo Domenico
Perrini, Presidente del CNI - lo dimostra il fatto che
quella di Caserta è ormai l’undicesima edizione di
questo evento. Lo scopo dei lavori di quest’anno non è
solo quello di fare il punto sui progressi finora raggiunti
in termini di prevenzione e mitigazione del rischio, ma
far emergere ulteriori fattori che possono avere un
peso rilevante in materia di sicurezza. Da tempo,
infatti, il CNI insiste affinché il dibattito pubblico si
concentri sulla necessità di diffondere una più profonda
cultura della sicurezza, anche se questo può voler dire
rimettere in discussione molti schemi del nostro agire.
Riteniamo che gli ingegneri e più in generale i tecnici
debbano farsi portatori di un’opera di divulgazione di
nuove idee, anche per aiutare le Istituzioni a maturare
una diversa sensibi l i tà in tema di s icurezza e a
sviluppare una nuova prassi». L’ingegnere Tiziana
Petrillo, Consigliere CNI con delega alla Sicurezza e
alla prevenzione incendi spiega: «Come avremo modo
di illustrare durante i nostri lavori, i l  numero di
i n c i d e n t i  s u l  l a v o r o  n e l  n o s t r o  P a e s e  r e s t a
preoccupante. Questi dati fanno sì che non ci si possa
più limitare a chiedere all’ingegneria di individuare
nuovi strumenti che modificano quelli attuali. È chiaro
dai risultati che bisogna operare un cambiamento e
che le proposte di nuove soluzioni debbano nascere da
un percorso condiviso, di confronto. E’ necessario uno
scatto ulteriore, la creazione di un contesto culturale in
grado  d i  a f fe rmare  i l  primato della sicurezza.
Nonostante negli ultimi anni siano stati fatti importanti
passi in avanti in materia di sicurezza sul lavoro, la
prevenzione del rischio resta purtroppo ancorata al
concetto di emergenza. Né possiamo aspettarci che la
tecnica risolva tutto, dal momento che non esistono
metodologie in grado di garantire il rischio zero.
L’obiettivo di questa Giornata della Sicurezza è quello
di affiancare alle valutazioni di tipo tecnico una serie di
elementi  “trasversal i” qual i  la divulgazione, la
formazione, la semplificazione, la diffusione di prassi di
riferimento e l’innovazione. Tutte componenti che
possono favorire un più ampia ed efficace diffusione
della cultura della sicurezza». Oltre a un gran numero
di relatori, interverranno, tra gli altri, Francesco Paolo
Sisto (Vice Ministro della Giustizia), Emanuele Prisco
(Sottosegretario all’Interno), Carlo Marino (Sindaco di
Caserta) e Marina Calderone (Ministro del Lavoro). Il
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Consiglio nazionale degli ingegneri sarà rappresentato
da l  P res idente  Ange lo  Domen ico  Per r in i  e  da l
Consigliere Tiziana Petrillo, l’Ordine degli Ingegneri di
Caserta dal Presidente Carlo Raucci. I lavori saranno
modera t i  da l  g i o rna l i s t a  d i  Sky  C laud io  Ca l ì .
L'ingegneria della sicurezza affronta sfide come la
transizione energetica e la ristrutturazione degli edifici,
evolvendo verso «Smart Safety» pratiche intelligenti
per la prevenzione del rischio. Esperti e rappresentanti
istituzionali discuteranno questi temi cruciali. Una
sessione affronterà la sicurezza nei luoghi di lavoro,
sottol ineando l ' importanza del la cultura della
prevenzione. Il Viceministro della Giustizia, Francesco
Pao lo  S is to ,  o f f r i rà  r i f less ion i  su  questo  tema
essenziale. La seconda sessione esplorerà tecniche
innovat ive  e  prat i che per  i l  mon i toragg io  e  la
prevenzione dei rischi nei cantieri. Le norme tecniche
volontarie svolgeranno un ruolo chiave nell'aumentare
la qualità dei controlli e dei sistemi di prevenzione. La
te rza  sess ione  s i  concent re rà  su l l a  s i cu rezza
antincendio in relazione alla transizione energetica, ai
nuovi rischi legati alle alimentazioni elettriche dei
veicoli e alle nuove forme di utilizzo dell'energia.
Questo evento rappresenta un momento cruciale per
d i s c u t e r e  l ' e v o l u z i o n e  d e l l a  s i c u r e z z a .  L a
partecipazione di figure di spicco del governo e delle
istituzioni dimostra l'importanza del dialogo tra attori
diversi per un futuro più sicuro e sostenibile L'11a
edizione della Giornata Nazionale dell'Ingegneria della
Sicurezza permette la partecipazione sia in presenza
che da remoto. Per ulteriori dettagli, consultare il sito
ufficiale. Q u e s t o  e v e n t o  p r o m e t t e  d i  e s s e r e
un'occasione di apprendimento e confronto verso un
futuro più sicuro. «La nuova frontiera delle «Smart
Safety» – aggiunge il presidente Carlo Raucci - ovvero
le pratiche intelligenti per la prevenzione e la gestione
del r ischio con uno sguardo r ivolto al futuro, ci
prospetta una sicurezza basata sull’interattività e sulla
t empes t i v i t à  d i  i n t e r v en t o ,  p o s s i b i l e  g r a z i e
all’applicazione delle tecnologie più all’avanguardia.
Tra le sue caratteristiche principali ci sono la capacità
di rilevare e prevenire incidenti, l'analisi dei dati in
tempo reale e la possibi l i tà di personal izzare le
impostazioni  d i  s icurezza in base al le es igenze
dell'azienda o del cantiere. In un cantiere moderno –
conclude - anche la gestione della sicurezza deve
essere f less ib i le,  innovat iva e performante per
garantire il più alto grado di tutela della salute dei
lavoratori. La mancanza di sicurezza o la semplice
disattenzione possono trasformare, anche in modo
radicale, la storia di molte persone e di molte famiglie.
Dietro un incidente di media o grave entità, specie nei
luoghi di lavoro, ci sono quasi sempre diversi fattori:
so t tova lu taz ione  de i  fa t to r i  d i  r i sch io ,  scarsa
conoscenza di pratiche e delle norme per la sicurezza,
incuria. La giusta preoccupazione di chi si occupa di
ingegneria della sicurezza è quella di migliorare
costantemente le  tecn iche e le  prat iche per  la
prevenzione di situazioni di r ischio e, in caso di
incidenti gravi, di comprendere la dinamica dell’evento
stesso e cosa avrebbe permesso di evitare che esso
accadesse. Tuttavia, ci si deve domandare se oggi la
s i c u r e z z a  s i a  s o l o  i l  f r u t t o
dibuonatecnica,buonenormeetecnologieefficienti.
Aquestadomandacercheràdirispondere l’undicesima
edizione della Giornata Nazionale dell’Ingegneria della
Sicurezza con la co l laboraz ione del  Comune d i
Caserta. 
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XI Giornata dell’Ingegneria
della Scurezza: il 25 ottobre al
Belvedere di San Leucio
di REDAZIONE 24 OTTOBRE 2023 - 17:10

SULLO STESSO ARGOMENTO

L’11ª Giornata Nazionale dell’Ingegneria della Sicurezza: il 25 ottobre al via

il convegno degli Ingegneri al Belvedere di San Leucio organizzato dal Cni e

dal Consiglio dell’Ordine degli Ingegneri della provincia di Caserta.

Caserta, 24 ottobre – Il concetto di “sicurezza” si è evoluto nell’era

moderna, dove tecnologia e rapidi cambiamenti rendono la sua definizione

più complessa. Il 25 ottobre, presso il Belvedere di San Leucio, si terrà la 11ª

edizione della Giornata Nazionale dell’Ingegneria della Sicurezza. L’evento è

organizzato dall’Ordine Nazionale degli Ingegneri in sinergia con il

Consiglio dell’Ordine della provincia di Caserta presieduto dall’ingegnere

Carlo Raucci e la fattiva collaborazione dell’ingegnere Tiziana Petrillo,

consigliera nazionale delegata al tema della sicurezza e prevenzione incendi.

«Siamo onorati di ospitare, sia io che tutto il Consiglio dell’Ordine degli

Ingegneri della Provincia di Caserta, grazie alla nostra Consigliere Nazionale

Tiziana Petrillo, questo importante evento – spiega il presidente del

XI Giornata  Del l ' Ingegner ia  Del la  Scurezza:  I l  25 Ot tobre  Al  Belvedere  Di  San Leucio

Protezione da eventi sismici: focus dell’Ordine degli ingegneri della provincia di
Caserta sulle nuove tecnologie nell’edilizia specializzata

10 LUGLIO 2023 - 16:20

Camorra, pizzo di 40mila euro al
titolare di un vivaio di Maddaloni: 2
arresti

CRONACA CASERTA   22 OTTOBRE 2023 - 09:28

IN PRIMO PIANO
NOTIZIE LIVE Trianon Viviani, ‘Il signor Puntila e il suo servo Matti’ secondo Massimo Venturiello  

NAPOLI SALERNO CASERTA AVELLINO BENEVENTO CAMPANIA VIDEO #CAMORRA CRONACA NERA CALCIO NAPOLI

 Cronache della Campania     

HOME ULTIME NOTIZIE CRONACA DI NAPOLI QUARTIERI DI NAPOLI CRONACA FLEGREA CRONACA CASERTA CRONACA SALERNO

1 / 3

CRONACHEDELLACAMPANIA.IT
Pagina

Foglio

24-10-2023

www.ecostampa.it

1
3
4
0
8
3



Consiglio dell’Ordine degli Ingegneri della provincia di Caserta, Carlo

Raucci – e siamo doppiamente felici sia per l’individuazione del nostro

Ordine che per l’importanza dei temi da trattare. Giornate come questa

mettono noi ingegneri nella condizione di poter esternare tutta l’attenzione ,

la sensibilità e l’impegno che quotidianamente spendiamo e che intendiamo

continuare a profondere per la crescita della cultura della sicurezza». E

aggiunge: «La grande sfida è allargare la partecipazione di tutti i lavoratori

alle misure di sicurezza, far maturare in ciascuno la consapevolezza delle

proprie responsabilità e, di conseguenza, della necessità dell’impegno

personale e insostituibile di ciascuno».

L’ingegnere Tiziana Petrillo, Consigliere CNI con delega alla Sicurezza e alla

prevenzione incendi spiega: «Come avremo modo di illustrare durante i

nostri lavori, il numero di incidenti sul lavoro nel nostro Paese resta

preoccupante. Questi dati fanno sì che non ci si possa più limitare a chiedere

all’ingegneria di individuare nuovi strumenti che modificano quelli attuali. È

chiaro dai risultati che bisogna operare un cambiamento e che le proposte di

nuove soluzioni debbano nascere da un percorso condiviso, di confronto. E’

necessario uno scatto ulteriore, la creazione di un contesto culturale in grado

di affermare il primato della sicurezza. Nonostante negli ultimi anni siano

stati fatti importanti passi in avanti in materia di sicurezza sul lavoro, la

prevenzione del rischio resta purtroppo ancorata al concetto di emergenza.

Né possiamo aspettarci che la tecnica risolva tutto, dal momento che non

esistono metodologie in grado di garantire il rischio zero. L’obiettivo di

questa Giornata della Sicurezza è quello di affiancare alle valutazioni di tipo

tecnico una serie di elementi “trasversali” quali la divulgazione, la

formazione, la semplificazione, la diffusione di prassi di riferimento e

l’innovazione.

“Quello della sicurezza è un tema cui il Consiglio Nazionale ha sempre

riservato grande attenzione – ha dichiarato Angelo Domenico Perrini,

Presidente del CNI – lo dimostra il fatto che quella di Caserta è ormai

l’undicesima edizione di questo evento. Lo scopo dei lavori di quest’anno

non è solo quello di fare il punto sui progressi finora raggiunti in termini

di prevenzione e mitigazione del rischio, ma far emergere ulteriori fattori

che possono avere un peso rilevante in materia di sicurezza. Da tempo,

infatti, il CNI insiste affinché il dibattito pubblico si concentri sulla

necessità di diffondere una più profonda cultura della sicurezza, anche se

questo può voler dire rimettere in discussione molti schemi del nostro

agire. Riteniamo che gli ingegneri e più in generale i tecnici debbano farsi

portatori di un’opera di divulgazione di nuove idee, anche per aiutare le

Istituzioni a maturare una diversa sensibilità in tema di sicurezza e a
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sviluppare una nuova prassi”.

Tutte componenti che possono favorire un più ampia ed efficace diffusione

della cultura della sicurezza. Oltre a un gran numero di relatori,

interverranno, tra gli altri, Francesco Paolo Sisto (Vice Ministro della

Giustizia), Emanuele Prisco (Sottosegretario all’Interno), Carlo Marino

(Sindaco di Caserta) e Marina Calderone (Ministro del Lavoro). Il Consiglio

nazionale degli ingegneri sarà rappresentato dal Presidente Angelo Domenico

Perrini e dal Consigliere Tiziana Petrillo, l’Ordine degli Ingegneri di Caserta

dal Presidente Carlo Raucci. I lavori saranno moderati dal giornalista di Sky

Claudio Calì.

“La nuova frontiera delle «Smart Safety» – aggiunge il presidente Carlo

Raucci – ovvero le pratiche intelligenti per la prevenzione e la gestione del

rischio con uno sguardo rivolto al futuro, ci prospetta una sicurezza

basata sull’interattività e sulla tempestività di intervento, possibile grazie

all’applicazione delle tecnologie più all’avanguardia. Tra le sue

caratteristiche principali ci sono la capacità di rilevare e prevenire

incidenti, l’analisi dei dati in tempo reale e la possibilità di personalizzare

le impostazioni di sicurezza in base alle esigenze dell’azienda o del

cantiere. In un cantiere moderno – conclude – anche la gestione della

sicurezza deve essere flessibile, innovativa e performante per garantire il

più alto grado di tutela della salute dei lavoratori.”

L’undicesima edizione della Giornata Nazionale dell’Ingegneria della

Sicurezza con la collaborazione del Comune di Caserta che sarà

rappresentato ai lavori dal sindaco Carlo Marino.

La mancanza di sicurezza o la semplice disattenzione possono trasformare,

anche in modo radicale, la storia di molte persone e di molte famiglie. Dietro

un incidente di media o grave entità, specie nei luoghi di lavoro, ci sono

quasi sempre diversi fattori: sottovalutazione dei fattori di rischio, scarsa

conoscenza di pratiche e delle norme per la sicurezza, incuria. La giusta

preoccupazione di chi si occupa di ingegneria della sicurezza è quella di

migliorare costantemente le tecniche e le pratiche per la prevenzione di

situazioni di rischio e, in caso di incidenti gravi, di comprendere la dinamica

dell’evento stesso e cosa avrebbe permesso di evitare che esso accadesse.

Tuttavia, ci si deve domandare se oggi la sicurezza sia solo il frutto di buona

tecnica, buone norme e tecnologie efficienti. A questa domanda cercherà di

rispondere l’undicesima edizione della Giornata Nazionale dell’Ingegneria

della Sicurezza con la collaborazione del Comune di Caserta.

Il tuo indirizzo email non sarà pubblicato. I campi obbligatori sono
contrassegnati *
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NOTIZIE DALLE PROFESSIONI  25/10/2023

In corso l'undicesima edizione della
giornata dell'ingegneria della
sicurezza

 Importanti interventi del Ministro del Lavoro Calderone e del
Vice Ministro della Giustizia Sisto. Tiziana Petrillo (CNI)
illustra i dati sugli infortuni e le morti sul lavoro e invita tutti
a lavorare per la diffusione della cultura della sicurezza 
Sono in corso i lavori della undicesima edizione della Giornata Nazionale dell’Ingegneria della
Sicurezza, in programma oggi a Caserta. All’avvio si sono registrati i saluti del Ministro del
Lavoro Elvira Calderone che si è espressa in questi termini:

“La sicurezza sul lavoro, la formazione, la prevenzione e le strategie innovative come approccio
culturale da diffondere e tutelare sono senza dubbio priorità del Governo e del Ministero che
rappresento. Un approccio che emerge con forza da giornate di sensibilizzazione come questa e
progetti come “La sicurezza a partire dai banchi di scuola” che ci impegna tutti in sinergia con
grande senso di responsabilità. Il Decreto Lavoro estende la protezione assicurativa contro i
rischi da infortunio in tutti gli ambienti scolastici, compresi nei percorsi in cui il mondo della
scuola incontra quello del lavoro con i Pcto. Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali sta
lavorando con il Ministero dell’Istruzione e del Merito a un concorso rivolto alle scuole superiori
di secondo grado, sia pubbliche che paritarie, di tutto il territorio nazionale, per diffondere la
cultura della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro mediante l’elaborazione da parte degli
studenti di un lavoro creativo su questi argomenti. Il percorso è certamente lungo, ma insieme
possiamo e dobbiamo farcela”.

Significativo anche l’intervento del Vice Ministro della Giustizia Francesco Paolo Sisto che in
tema di sicurezza di espresso così: “Non credo ad un approccio che porta all’aggravamento delle
pene per i datori di lavoro, ma piuttosto su un approccio premiale. Va esteso l’ambito di
applicazione della legge 231/2001 a tutte le imprese e occorre estendere l’obbligo di comunicare
tutti gli acquisti di dispositivi di sicurezza per i lavoratori. Se l’impresa adempie a questi
obblighi è possibile modificare i termini di responsabilità, eliminando quelli di livello lieve e
medio, lasciando solo quelli per colpa grave, garantendo comunque il risarcimento del danno al

 di Redazione

Lo tsunami Superbonus: dal

fisco alle banche e alle

assicurazioni 

di Redazione

Lavoriamo per un CNI sempre

più vicino agli ingegneri 

di Antonio Felici

 

INTERVISTE

DIAMO I
NUMERI

EDITORIALI

HOME APPROFONDIMENTI POLITICA DALLE PROFESSIONI EDITORIALI INTERVISTE

MEDIA

Cerca...

1 / 3

AFFARITECNICI.IT
Pagina

Foglio

25-10-2023

www.ecostampa.it

1
5
0
0
2
2



lavoratore. Il Ministero è sul pezzo, vuole intervenire sulla sicurezza nel mondo del lavoro, a
beneficio di tutti. La più grande sconfitta dello Stato avviene quando esso si limita a manifestare
il cordoglio per le vittime”.

Nella prima parte della giornata ci sono stati i saluti del Vice Sindaco di Caserta Emiliano Casale
e del Presidente dell’Ordine degli Ingegneri di Caserta che ha detto: “Io e il Consiglio di Caserta
ringraziamo per la scelta della nostra città e per aver affrontato questo importante tema. Serve
una seria riflessione su come modificare le normative sulla sicurezza a livello nazionale, anche
in considerazione dei rischi cui vanno incontro gli ingegneri”. A seguire è intervenuto Angelo
Domenico Perrini, Presidente del CNI che ha detto: “Ringrazio il Consigliere Tiziana Petrillo per
aver organizzato questa undicesima edizione della Giornata della Sicurezza, nata a suo tempo
da un’intuizione dell’ex Consigliere Gaetano Fede. La cultura della sicurezza deve iniziare dalle
scuole. I dati sui morti e feriti sul lavoro ci dicono che c’è ancora molto da lavorare. E’ un tasto
su cui occorre insistere. Stiamo facendo una battaglia molto forte affinché tutti coloro che
esercitano attività ingegneristica siano iscritti all’Albo e tenuti tutti a rispettare un codice
deontologico e, in particolare, nel caso specifico la sicurezza e tutto ciò che ha a che fare con la
sicurezza dei cittadini e della collettività”. La serie dei saluti istituzionali è stata completata da
quelli di Armando Zambrano, Coordinatore della RPT, che ha ricordato l’impegno
dell’organizzazione delle professioni tecniche in tema di sicurezza.

La prima parte della giornata ha vissuto uno dei momenti più interessanti con l’intervento di
Tiziana Petrillo, Consigliere CNI con delega all’ingegneria della sicurezza e antincendio. “Questa
Giornata – ha detto - nasce dalla seguente considerazione. Dietro ogni mancanza di sicurezza
c’è una vita, una famiglia che rischia di essere rovinata. Da qui un professionista della sicurezza
parte per domandarsi cosa si può fare, se è sufficiente perfezionare ulteriormente le tecniche a
disposizione. La conclusione, immancabilmente, è che la soluzione passa attraverso la
diffusione della cultura della sicurezza”.

La Petrillo, poi, ha illustrato alcuni dati. Pur con una certa variabilità, il numero degli infortuni
sul lavoro in Italia resta elevato: nel 2022 vi sono stati in totale 429.004 incidenti accertati
dall’Inail, in aumento del 18% rispetto all’anno precedente, di cui mortali 606, in flessione del 21%
rispetto al 2021. Nei primi 8 mesi del 2023 le denunce di infortunio sono state 383.242, in
diminuzione rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente e quelle con esito mortale sono al
momento 657.

Secondo i dati Eurostat, inoltre, nel 2021 l’Italia ha registrato 2,6 incidenti mortali sul lavoro per
100.000 lavoratori, contro lo 0,84 della Germania, 1,9 della Spagna, 2,8 dell’Austria, 0,33
dell’Olanda, per citare i paesi con una struttura economico-produttiva simile a quella italiana.
Solo la Francia, tra i Paesi a noi più vicini, registra valori più elevati dei nostri, pari a 3,3
incidenti mortali ogni 100.000 lavoratori. L’indice di incidentalità sale nel settore delle
costruzioni dove nel 2021 l’Italia ha registrato 9,0 incidenti mortali per 100.000 lavoratori, uno
dei valori più elevati, a fronte di una media europea di 6,3 ogni 100.000 lavoratori. In Francia
l’indice di incidentalità mortale nelle costruzioni è pari a 9,0 per 100.000 lavoratori, in Germania
è 3,17, in Austria è 7,5, in spagna è 6,7.

Per ciò che concerne gli incidenti non mortali, la situazione pur grave vede l’Italia leggermente al
di sotto della media europea: l’Italia ha registrato, nel 2021, 1.209 incidenti non mortali ogni
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100.000 lavoratori a fronte di una media europea di 1.516 incidenti per 100.000 lavoratori. Il
nostro Paese si trova al di sotto di quanto registrato nel 2021 da Pesi come la Francia, la Spagna,
l’Austria ed il Regno Unito.

“Noi crediamo - ha aggiunto la Petrillo - che oggi la questione della sicurezza si muova lungo
una serie di assi di progressione, alcuni dei quali sono: semplificazione e l’aggiornamento delle
norme che presidiano la materia; più intenso ricorso alle norme tecniche volontarie e
soprattutto la codificazione e l’aggiornamento continuo delle prassi di riferimento; formazione e
aggiornamento continuo dei professionisti dell’area tecnica con un particolare focus sulle
tecniche più avanzate di prevenzione e sulla sicurezza di “nuovi materiali”, oltre che su temi
attualmente di frontiera; divulgazione presso un pubblico vasto di pratiche per la sicurezza
declinata in tutte le sue forme. Partendo dalle esperienze accumulate siamo tutti chiamati a fare
uno sforzo, ad immaginare come potrà operare nel medio-lungo periodo l’ingegneria della
sicurezza. E’ una sfida importante, che non ha soluzioni scontate e per il quale serve il
contributo di tutti”.
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11ma Giornata Sicurezza a Caserta, convegno ingegneri con
Calderone e Sisto

Caserta, 25 ottobre
2023 - «Puntare il
più possibile sulla
p r e v e n z i o n e  e
m e n o  s u l l e
s a n z i o n i ,  p e r
evitare gli infortuni
sul lavoro e aiutare
l e  i m p r e s e  d e l
settore, pensando
a n c h e  a d  u n a
mirata
defiscalizzazione

contro gli aggravi economici». Lo ha affermato, il vice
ministro alla Giustizia Francesco Paolo Sisto, nel corso
di un video collegamento con il convegno nazionale
per l’11ma Giornata Nazionale dell'Ingegneria della
Sicurezza, in corso al Belvedere di San Leucio di
Caserta, organizzato dal Cni presieduto da Domenico
Perrini e dal Consiglio dell’Ordine degli Ingegneri della
provincia di Caserta presieduto da Carlo Raucci con la
«regia» dell’ingegnere Tiziana Petrillo, Consigliere
naz iona le  de l ega ta  a l  t ema  de l l a  s i cu rezza  e
prevenzione incendi. Parlando della cultura delle
sicurezza, uno dei principali temi trattati al convegno
«Sisto ha ribadito che le punizioni dei responsabili degli
incidenti sul lavoro, in questi casi arrivano quando è
già tardi  e, pertanto, una corretta prevenzione
risulterebbe efficace a prevenire le morti bianche
diminuendo dunque il rischio». Il vice ministro si è
soffermato sull’importanza della sinergia tra le figure
professionali e l ’ importanza dell ’organizzazione,
sottolineando che il «tecnico della sicurezza deve
conoscere perfettamente tutto ciò che deve realizzare
all’interno delle proprie mansioni», aggiungendo anche
un passaggio sull’aspetto della pena «riducendo alla
sola colpa grave, a fronte di  comportament i  d i
prevenzione meritate, senza mai negare un dovuto
risarcimento civile». Nel corso del convegno i relatori
s i  sono so f fermat i  anche su l la  formaz ione de i
lavoratori, necessariamente da eseguire a livello
pratico e sul posto. Importante anche l’aspetto delle
«Smart Safety, ovvero le pratiche intelligenti per la
prevenzione e la gestione del rischio con uno sguardo
rivolto al futuro. Ciò prospetta una sicurezza basata
sull’interattività e sulla tempestività di intervento,
possibile grazie all’applicazione delle tecnologie più
all’avanguardia. Tra le sue caratteristiche principali ci
sono la capacità di rilevare e prevenire incidenti,
l'analisi dei dati in tempo reale e la possibilità di
personalizzare le impostazioni di sicurezza in base alle
esigenze dell'azienda o del cantiere.

IN CORSO L’UNDICESIMA EDIZIONE DELLA GIORNATA
DELL’INGEGNERIA DELLA SICUREZZA

Importanti interventi del Ministro del Lavoro Calderone
e del Vice Ministro della Giustizia Sisto. Tiziana Petrillo
(CNI) illustra i dati sugli infortuni e le morti sul lavoro
e invita tutti a lavorare per la diffusione della cultura
della sicurezza

Sono in corso i lavori della undicesima edizione della
Giornata Nazionale dell’Ingegneria della Sicurezza, in
programma oggi a Caserta. All’avvio si sono registrati
i saluti del Ministro del Lavoro Elvira Calderone che si
è espressa in questi termini:
“La sicurezza sul lavoro, la formazione, la prevenzione
e le strategie innovative come approccio culturale da
diffondere e tutelare sono senza dubbio priorità del
Governo e del Ministero che rappresento. Un approccio
che emerge con forza da giornate di sensibilizzazione
come questa e progetti come “La sicurezza a partire
dai banchi di scuola” che ci impegna tutti in sinergia
con grande senso di responsabilità. Il Decreto Lavoro
estende la protezione assicurativa contro i rischi da
infortunio in tutti gli ambienti scolastici, compresi nei
percorsi in cui il mondo della scuola incontra quello del
lavoro con i Pcto. Il Ministero del Lavoro e delle
Pol i t iche Soc ia l i  s ta lavorando con i l  Min istero
dell’Istruzione e del Merito a un concorso rivolto alle
scuole superiori di secondo grado, sia pubbliche che
paritarie, di tutto il territorio nazionale, per diffondere
la cultura della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro
mediante l’elaborazione da parte degli studenti di un
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lavoro creativo su questi argomenti. Il percorso è
certamente lungo, ma insieme possiamo e dobbiamo
farcela”.

Significativo anche l’intervento del Vice Ministro della
Giust iz ia  Francesco Paolo S isto che in tema d i
sicurezza di espresso così: “Non credo ad un approccio
che porta all’aggravamento delle pene per i datori di
lavoro, ma piuttosto su un approccio premiale. Va
esteso l’ambito di applicazione della legge 231/2001 a
tutte le imprese e occorre estendere l ’obbligo di
comunicare tutti gli acquisti di dispositivi di sicurezza
per i lavoratori. Se l’impresa adempie a questi obblighi
è possibile modificare i termini di responsabilità,
eliminando quelli di livello lieve e medio, lasciando solo
quel l i  per colpa grave, garantendo comunque i l
risarcimento del danno al lavoratore. Il Ministero è sul
pezzo, vuole intervenire sulla sicurezza nel mondo del
lavoro, a beneficio di tutti. La più grande sconfitta dello
Stato avviene quando esso si limita a manifestare il
cordoglio per le vittime”.

Nella prima parte della giornata ci sono stati i saluti del
V ice  S indaco d i  Caser ta  Emi l iano Casa le  e  de l
Presidente dell’Ordine degli Ingegneri di Caserta che
ha detto: “Io e il Consiglio di Caserta ringraziamo per
la scelta della nostra città e per aver affrontato questo
importante tema. Serve una seria riflessione su come
modif icare le normative sul la sicurezza a l ivel lo
nazionale, anche in considerazione dei rischi cui vanno
incontro gli ingegneri”. A seguire è intervenuto Angelo
Domenico Perrini, Presidente del CNI che ha detto:
“Ringrazio il Consigliere Tiziana Petril lo per aver
organizzato questa undicesima edizione della Giornata
della Sicurezza, nata a suo tempo da un’intuizione
dell’ex Consigliere Gaetano Fede. La cultura della
sicurezza deve iniziare dalle scuole. I dati sui morti e
feriti sul lavoro ci dicono che c’è ancora molto da
lavorare. E’ un tasto su cui occorre insistere. Stiamo
facendo una battaglia molto forte affinché tutti coloro
che esercitano attività ingegneristica siano iscritti
a l l ’ A l bo  e  t enu t i  t u t t i  a  r i s pe t t a r e  un  cod i ce
deontologico e, in particolare, nel caso specifico la
sicurezza e tutto ciò che ha a che fare con la sicurezza
dei cittadini e della collettività”. La serie dei saluti
istituzionali è stata completata da quelli di Armando
Zambrano, Coordinatore della RPT, che ha ricordato
l’impegno dell’organizzazione delle professioni tecniche
in tema di sicurezza.

La prima parte della giornata ha vissuto uno dei
momenti più interessanti con l’intervento di Tiziana
Petrillo, Consigliere CNI con delega all’ingegneria della
sicurezza e antincendio. “Questa Giornata – ha detto -
nasce dalla seguente considerazione. Dietro ogni
mancanza di sicurezza c’è una vita, una famiglia che
rischia di essere rovinata. Da qui un professionista
della sicurezza parte per domandarsi cosa si può fare,
se è sufficiente perfezionare ulteriormente le tecniche
a disposizione. La conclusione, immancabilmente, è
che la soluzione passa attraverso la diffusione della
cultura della sicurezza”.

La Petrillo, poi, ha illustrato alcuni dati. Pur con una
certa variabilità, il numero degli infortuni sul lavoro in
Italia resta elevato: nel 2022 vi sono stati in totale
429.004 incidenti accertati dall’Inail, in aumento del
18% rispetto all’anno precedente, di cui mortali 606, in
flessione del 21% rispetto al 2021. Nei primi 8 mesi del
2023 le denunce di infortunio sono state 383.242, in
diminuzione rispetto allo stesso periodo dell’anno
precedente e  que l le  con es i to  morta le  sono a l
momento 657.
Secondo i dati Eurostat, inoltre, nel 2021 l’Italia ha
registrato 2,6 incidenti mortali sul lavoro per 100.000
lavoratori, contro lo 0,84 della Germania, 1,9 della
Spagna, 2,8 dell’Austria, 0,33 dell’Olanda, per citare i
paesi con una struttura economico-produttiva simile a
quella italiana. Solo la Francia, tra i Paesi a noi più
vicini, registra valori più elevati dei nostri, pari a 3,3
incidenti mortali ogni 100.000 lavoratori. L’indice di
incidentalità sale nel settore delle costruzioni dove nel
2021 l’Italia ha registrato 9,0 incidenti mortali per
100.000 lavoratori, uno dei valori più elevati, a fronte
di una media europea di 6,3 ogni 100.000 lavoratori.
In Francia l ’ indice di incidental ità mortale nel le
costruzioni è pari a 9,0 per 100.000 lavoratori, in
Germania è 3,17, in Austria è 7,5, in spagna è 6,7.
Per ciò che concerne gli incidenti non mortali, la
situazione pur grave vede l’Italia leggermente al di
sotto della media europea: l’Italia ha registrato, nel
2021, 1.209 incidenti non mortal i  ogni 100.000
lavoratori a fronte di una media europea di 1.516
incidenti per 100.000 lavoratori. Il nostro Paese si
trova al di sotto di quanto registrato nel 2021 da Pesi
come la Francia, la Spagna, l’Austria ed il Regno Unito.

“Noi crediamo - ha aggiunto la Petrillo - che oggi la
questione della sicurezza si muova lungo una serie di
a s s i  d i  p r og r e s s i o ne ,  a l c un i  d e i  q ua l i  s ono :
semplificazione e l’aggiornamento delle norme che
presidiano la materia; più intenso ricorso alle norme
tecniche volontarie e soprattutto la codificazione e
l’aggiornamento continuo delle prassi di riferimento;
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f o r m a z i o n e  e  a g g i o r n a m e n t o  c o n t i n u o  d e i
professionisti dell’area tecnica con un particolare focus
sulle tecniche più avanzate di prevenzione e sulla
sicurezza di “nuovi material i”, oltre che su temi
attualmente di frontiera; divulgazione presso un
pubblico vasto di pratiche per la sicurezza declinata in
tut te  le  sue forme.  Par tendo da l le  esper ienze
accumulate siamo tutti chiamati a fare uno sforzo, ad
immaginare come potrà operare nel medio-lungo
periodo l’ ingegneria della sicurezza. E’ una sfida
importante, che non ha soluzioni scontate e per il
quale serve il contributo di tutti”.

TRE SESSIONI DI APPROFONDIMENTO COMPLETANO I
LAVORI  DELLA  G IORNATA  NAZIONALE  DELLA
SICUREZZA

S i cu rezza  su i  l uogh i  d i  l avo ro ,  ne i  can t i e r i  e
prevenzione incendi i temi trattati. Il Sottosegretario
all ’Interno Prisco: “Quello con gli ingegneri è un
rapporto antico e consolidato. Per la sicurezza è
fondamenta le  la  co l laboraz ione con g l i  Ord in i
professionali”

I lavori odierni dell’undicesima Giornata Nazionale
dell’Ingegneria della Sicurezza, organizzata dal CNI
con la collaborazione dell’Ordine degli Ingegneri di
C a s e r t a ,  s o n o  p r o s e g u i t i  c o n  l e  s e s s i o n i  d i
approfondimento. Nella prima ci si è chiesto come
sviluppare la prevenzione nei luoghi di lavoro. Ester
Rotoli (Direttore centrale prevenzione Inail) ha trattato
il tema della prevenzione partecipata per lo sviluppo
del capitale sociale delle imprese e dei lavoratori. Ha
sottolineato, tra le altre cose, le diverse collaborazioni
col CNI nell’ambito di specifici protocolli. Inoltre, ha
citato alcune buone pratiche nel settore dell’edilizia.
Antonio Leonardi (Coordinamento tecnico delle regioni,
GdL Sicurezza del CNI) ha illustrato la riorganizzazione
del sistema della formazione in materia di salute e
sicurezza sul lavoro e il ruolo strategico delle buone
pratiche. Si è soffermato anche su eventuali sviluppi e
sulle criticità. La prima sessione ha ospitato anche altri
due interventi di componenti del GdL Sicurezza del
CNI. Gianluca Giagni ha focalizzato la sua analisi sul
percorso culturale verso la percezione del rischio che
deve part i re  da i  banch i  d i  scuo la .  R i ta  Amel ia
Grunspan, invece, ha trattato il tema dell’inclusività nei
luoghi del lavoro, soffermandosi in particolare sulle
problematiche della sicurezza sul lavoro legate alle
disabilità temporanee o meno e come procedere alla
valutazione dei rischi. Pasquale Staropoli responsabile
della segreteria tecnica del Ministero del Lavoro, infine,
ha illustrato il ruolo e la necessità che elementi come
la competenza e la responsabilità debbano legarsi al
tema della sicurezza.
La seconda sessione si è focalizzata nello specifico
sulla sicurezza nei cantieri, con particolare riferimento
al nuovo obiettivo della Smart Safety. I lavori sono
stati avviati da un intervento di saluti di Alessandra
Stirpe di Ance. L’organizzazione dei costruttori è stata
anche protagonista con l’ intervento di Francesca
Ferrocci che ha illustrato il contributo concreto di Ance
in tema di sicurezza dei cantieri. L’argomento è stato
inquadrato nei suoi termini generali da Andrea Galli del
GdL Sicurezza del CNI che ha proposto un parallelo su
quanto avveniva in passato e le prospettive future
della sicurezza nei cantieri. Paolo Pennesi (Direttore
Generale INL) ha illustrato quelle che sono le principali
violazioni della policy di prevenzione e si è soffermato
sulle criticità del D.lgs. 81/08 in materia di edilizia.
Fulvio Giani, altro componente del GdL Sicurezza del
CNI ha spiegato quale può essere il contributo delle
tecnologie e,  in generale,  del l ’ innovazione per
realizzare un’adeguata politica della sicurezza. Luca
Rossi di Inal, infine, ha precisato i contenuti delle
nuove norme UNI per quanto riguarda l’innovazione
tecnologica su ponteggi e casseforme.

La terza e ult ima sessione è stata dedicata al la
prevenzione incendi, con particolare focus sulla ricerca
e sul le nuove front iere. Le relazioni  sono state
precedute  da l l ’ i n te rvento  de l  Sot tosegre tar io
all’Interno Emanuele Prisco. “Quello con gli ingegneri –
ha detto - è un rapporto antico e consolidato. Io credo
molto ne l  ruo lo de i  corp i  intermedi .  Dobbiamo
incrementare ulteriormente questa collaborazione,
data l’importanza di questioni quali le nuove tecnologie
e i cambiamenti climatici. Col PNRR il Governo ha fatto
una scelta ben precisa, costituendo un comitato
specifico che comprende queste tematiche. In questo
quadro ritengo fondamentale la collaborazione degli
Ordini professionali. Nello specifico devo dire che
avremmo potuto scegliere la via della deregulation,
e l im inando  no rme ,  i nvece  abb i amo  s ce l t o  d i
perseguire l’obiettivo della sicurezza completando gli
organic i ,  assumendo ingegner i .  Propr io perché
riteniamo il ruolo dei professionisti strategico”.

Angelo Domenico Perrini, Presidente del CNI, ha
aperto i lavori pomeridiani con queste parole: “La
prevenzione incendi è l’altra faccia del tema della
sicurezza. Anche in questo settore è necessario
parlare di progettazione della sicurezza e, ancora una
volta, voglio sottolineare che questa attività può
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essere svolta soltanto da professionisti esperti, che
possano garantire le opportune competenze. Il codice
ha dato nuova dignità alla progettazione antincendio”.
T iz iana Petr i l lo ,  Cons ig l iere  de l  CNI,  de legata
al l ’ ingegner ia del la  s icurezza e ant incendio ha
introdotto i  lavor i  evidenziando la necessi tà d i
affrontare la questione della sicurezza, la prevenzione
incendi in part icolare, in maniera complessiva,
s istemica. Inoltre,  è necessar io procedere a l la
sempl i f i caz ione per  fac i l i tare e ve loc izzare g l i
interventi, senza dimenticare l ’attenzione per le
tecnologie come l’intelligenza artificiale che, già ora,
vanno studiate per capire come possono essere
sfruttate per la prevenzione incendi. I l  CNI può
svolgere un ruolo importante in questo senso, come
del resto sta a testimoniare il grande lavoro che ha
svolto e continuerà a svolgere il Gruppo di Lavoro sulla
Sicurezza. La parte introduttiva della sessione è stata
completata dall’intervento di Eros Mannino (Direzione
Centrale per la prevenzione e la sicurezza tecnica
VV.F.).

La prima relazione del pomeriggio è stata quella del
Comandante dei VV.F. di Napoli che ha analizzato il
rapporto tra sicurezza e transizione energetica. Paolo
Massimi, Comandante dei VV.F. di Caserta, ha trattato
l’argomento specifico degli incendi complessi e i rischi
emergenti ad essi connessi. Tarquinia Mastroianni
(Dirigente dell’Ufficio per la prevenzione incendi e
rischio industriale dei VV.F.) ha illustrato un progetto
finalizzato a favorire una efficace collaborazione con il
mondo dell'impresa, dei professionisti e con le altre
Ammin is t raz ion i  per  r i so lvere  le  i s tanze  su l la
prevenzione incendi, finanziato con fondi PNRR, PNC e
in particolare ZES. Paolo Mocellin (GdL Sicurezza del
CNI) ha approfondito il ruolo della ricerca accademica
nell'ambito della prevenzione incendi, presentando lo
stato dell'arte della ricerca, le tematiche rilevanti e le
nuove sfide. Elisabetta Scaglia del GdL Sicurezza del
CNI, poi, ha affrontato gli elementi della progettazione
antincendio, applicando il concetto di inclusività. Marco
Di Felice (Componente CCTS dei VV.F.), infine, ha
proposto un passo in avanti illustrando tutte le novità
nell’attività di progettazione degli incendi, in una
prospettiva rivolta al futuro.

università Napoli Sun unicampania vanvitelli campus
polizia Federico II questura carabinieri #sicilia
#datastampa #twnews #theworldnews 
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Un concorso alle superiori
sulla sicurezza sul lavoro

Un concorso nazionale rivolto alle scuole superiori di''.:
ìaot~,tll~::.~i~i~p'.i?", °..,. tindere la cultura della sictlür$~'~"
za e dellä salutoë~üöglu di lavoro. E l'iniziativaÄ;.:
.atallTlo lavo~ëí`,..à~~:ro dell'istruzion~,+~.`¢~±i'fï;.
itoeilmin i a ̀ del atio o econdo.quantºì n :ëi :;
to dalla titolare i q mo, Marina Cal ertine, n
`:tervenuta neli ämyii~titò`'lüdicesv:;g<öt+ïäl~tff:

erga e della sica" :: ' ia ~ . ~,o":. ;:
~itä dal Consiglio na~?üriuli~ï3grië~i'tif+Ÿ~á~td: iirrëiüäi-J
;ieri a Caserta.
ï?«La sicurezza sullavoro,lfi ~ornra~an~7aprevext~[oue;;
e le strategie innovative come p pro cio culturale f`
diffondere e tutelare sono sengïbbi,, prioriti dï lg .:
verro e del ministero che ra esento», le parole 't i
;Calderone. « Il ministero del lavoro delle politiche sol'::
viali sta lavorando con il min 8 vl;dell'istruzione edel
"merito a un concorso rivo t a le sc ì oTe superiori di;d:
tondo grado, sia pubbjiche ëhe paritarie, di tutto il të w;
ritorionazionale,pei ondt'relaculturadr saluti;:;
e sicurezza' nei luoghi ái lâvoro mediante l'eiüllorazio;
ne da parte degli studenti di un lavo i creat vo su que, 
ìsti argomenti. Il percorso e ceittlïtëungp'¡;ttia ingi>

ssiamot'dobbiamofarcëïa.. <ï; i <;r ': 'r s:
All'evento ha preso parte ancï ë l`vi mi sie o ez

giustizia Francesco Paolo Sisto: «in tema` ii sicurezza,
non credo ad un approccio che porta all'aggravamento.
delle pa le peri datori dilavoroÿ  .:s im ap':
proccio itremiale, Va esteso l'ambito di applicazione
della 1,. ̀  ̀ e 231/2001 a tutte le imprese e occorre e d en-
dere l' ligo di comunicare tutti gli acquisti di dispo.-
sitivi disi t :zza peri lavoratori. Se l'impresa aden ÿ`.
pie a questi' t b _`: hi e possibile modificare i termini
responsabilità, do quelli di livello lieve e me
der (tt, -,01 oquelli.per colpa grave, garantendo
öomunYltl[o<.tiEó del danno al lavoratore».

econdo7 äi Eurastat, riportano dal Consiglio na,.
zionalë, nel 2021 l'Italia ha registrato 2,6 incidenti 
tali l lavoro per 100.0001avoratori, contro lo (.1.54 d l-,' ̀
%T té, n o a. 1,8 della Spagna, 2,8 dell'Austria, 0,3 :
iëll'Ìïväa, Solola Francia, tra i Paesi: ï.oipiùvi•cmil.
:>t,Vdlox',Pù.felevat,dei nostri,;pritii~dë~t'

41~1 
L

lavoratori. 
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I dati del 2023

Oltre 383mila denunce
e 657 morti bianche

11 numero degli infortuni sul
lavoro in Italia resta elevato:
nel 2022 vi sono stati in totale
429.004 incidenti accertati in
aumento del 18 per cento
rispetto all'anno preced ente,
di cui mortali 606. Nei primi
otto mesi del 20231e denunce
di infortunio sono state
353.242. in diminuzione
rispetto allostesso periodo
dell'anno precedente equelle
con esito mortale sono al
momento 657. Secondo i dati
Eurostat, inoltre, nel 2021
l'ltaliaha registrato 2,6
incidenti mortali sul lavoro
per 100mila lavoratori,
contro lo 0,84 della
Germania, l,9della Spagna,
2,8 dell'Austria, 0,33
dell'Olanda, per citare gli
Stati con una struttura
economico-produttiva simile
a quella italiana. Insommail
problema c'è e va affrontato.

E•RWfi0IMIdNE kGI;RVA7A:

II convegno

San Leucio, focus
sulla sicurezza
con 400 ingegneri
Oltre 4ti0 professionisti da tutta Italia, e
c irca tremila colles;atisulla Ixi;a?ariforina
dedicata, hanno partecipino tecipato iill'tii Gior-
nata nazionale dell'Ingegneria della si-
eLIrC2za. confronto atteso e neces-
sario-. ha detto il presidente del c•onsi-
üir ritizil;,n;alC degü ingegneri (l:ni,. An-

çt`,i lo Domenico hE. ir1i1i. «,AtnîC75[,lrltí' la
noi na.rtiva italiana le più rnvcler -
ne. vi sono an cara tr oppi I rrlort Un► ,.

Luberto upag?4

ROTOLI: «SOSTEGNO
ALLE INIZIATIVE
NELLE SCUOLE»
PETRILLO: «ESSENZIALI
SEMPLIFICAZIONE
E AGGIORNAMENTO»

IL CONVEGNO Ingegneri provenienti da tutta Italia, tremila collegati

GSemnn.N
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Reggia, orrore nella piazza
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Lavoro. troppi infortuni
le fide degli ingegneri

I :+>TemCaaA. il ~adito
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La sicurezza, il dibattito

Lavoro, troppi infortuni
le sfide degli ingegneri
>Al Belvedere presenti 400 professionisti ►Perrini: «Serve cultura. progetti ad hai»
Sisto: «Non pene più aspre ma incentivi» Raucci: «Le normative vanno cambiate»

GLI STRUMENTI
LA GIORNATA NAZIONALE

l.ïdi~ Luberto

oltre li?Ia ;.-~:c ieti;iotlistî prove-
nienti da tana ILtiia, e circa tre-
rnil;i lle~;t:i st lla piattaforma
dediciT,ta hannir partecipato ieri
all ?a Giornata nazionale dell'in-
gegneria della sicurezza.
confronti nt., rirlilai tradizionale, le, >;t-
tesir e ne','essirios, h.i tlCl<<i sl
pre'Si,ae I r1e' de'! e em :i',jlii n[ sìca;rl-
le degli in -omeri (Cnri_ Ail>~elo
Da ne nr. : l'crrirli, -L.au1lzi,.tiva
partira il anni larium,i II manie-
ra r.pei mentale Si c ccnl nii lntar
e'lwt'ntaiidG, un intpfirt.ullc" nis)
t'tle me) di confronto puri lc siçina
le. Perché, nonostante l.i norna a-
tiv a italiana sia fra le riai moder-
ne e all'avanguardia. purtroppo
vi sono ancora trtippi inft>rtuni.
Da, qui l'importanza della sensi-
bilizzazione e della formazione
dei pr cetcssiOnistî. ma anche dei
cittadini. [.a cultura della sicu-
rezza deve parai re dai banchi di
scuulsl, diie e imbiamo in (orso
n n,c't[i ai hoc. Mentre Stianlo
eaindneeiido Una battaglia affin-
ché furti en 1( iri, che esercitano at-
ti vita rngcslie. rstic'.;r slanci iscrit-
u aifPllbo e tenuti tutti a rispetta-
re i l codice d con t ol ogic;a->.

Sui coslcl-ttn della sicurezza sul
lavoro cera c approccio culturale
da diffondete anche 6ttnavii'.so
lt fiarnl ie;, i i I prevenzione e
strategie ütrnesativcz, si era
espressa anche la ministra del
Lavoro Calderone, in una
comunica/nane letta all'inizio
dei la u i l «Un approccio che
emcrgkti con forza da giornate di
sensibilizzazione come questa e
da pregerei conte "La sicurezza a
pnrrirc dai banchi di sc'ui:ilri' che
Ci impegna tutti in sinergia per
dilfl'Indi2r€' la cultura della salate

e sicurezza nei ltra'alai di lavoro
anche rtiei:llame l'clailorazürnc•
da parttialegli5ivalelnïditIirltivn-
rtiC'rerrriM1'íi su questi argomenti».
ll vi-cnl[nistre dcllCr Giustizia
Francesco Piiriole Sisto, eollcgaui
dR C'4r110t0, [l;t " iStCnllt0 c.l non
credei ncll ellie a di MI -
varlrrnlo delle pene in ti- I ifmiirí
di lavoro. in t1as11 di inlrïrtuni,
quana piuttosto ad un ,ipp-cic-
Citl in-cintale',

Lsie.ti+r - Ila ags;itantti — ncall
sello hinniniai tll , pplica✓_ lnecdcl-
la legge 31i200l.;a tutte lc impre-
se, ala anche l°+tliLtlinl, di comu-
nicare Pii acquisti ili di`pU;ltlb9
di sicurezza per i lini'I:I °:tlorì_Se'
l'i'.nlirtsairderitpEe a quesiti impe-
gni c possibile nloeliYic tre i ter-
mini di responsabilità. :atailità. elintin;rn..

do quelli di livello lieve e medio,
la.“ci Iar,lu per polpa
l;i;I t ..r,.ir,ul[e'irllu c.,irrinnclUa il
riarelirkinte elel danno al 1a'.. ora-
tore-. Nella pi trna parte della
giarrt,um, dopo i saluti del vice-
sindaco ai Llicsertii !'a'.tilianei C.l
sale. l!)trc'siC.ct t:del !'Ordinc•.de-
gli ingegneri di îaeSerUI cW,trlo
P.nnccl si)ddisiitto cella scelta
di La e'Pt,ì ¡iCl I pi.eiltU naziona-
le ha portate I it.t.rlYititre sulla
necessita ih le nor-
nratil'L 51111.1 sicOi _'zza anche ill
COI lSi[lCr;t7.iUilC AH i ise'lii cui

Vililll':Lllte:e7n[7 ~ li9i]'o,e'~Ili'l~t^.

-Qualsiasi cosa accad 1 sui ctlrt-.
tic'rí, anello 4e l'ingegnere Tetgncic ha fat-
to scrupulnsumente e fine in ton-
do il lei! inriri lavoro ;,rcdi,ptir[en-
dtJ tutte le misure di 176PVi.'i1710-
tie e lui ad e9;l F lY)nllit'.C¡la.' pe-
nalizzate- ltii sitittUlttleVtCi, Al-
Il'fl.Ilee ~.anll'3.in.i lßtiriflnat[.1rc"
della Rete delle professionissUlii tj=cnºi-
che. ha ricordami l'impegno
e_lel! (ii ;:Inl:<[éI i?lie.lit h?Ifl_tfii si-
t'ilrC'z7a. ^ilîlih',_?n0 - 114 (iena
iene d trc', cde re il ee tín v'l „1,i tllc'n-
to di rl9ttì's ì_ i l1 collabor,izione
ncacesiti t. ia tir',Lhe per ii direttore
centrale prevenzione dcll'Ittaart.
Ester lit: tolti -Le nostre politiche
d: prevenzione si sviluppano, itt-
Mti.(, si! tre assi: Cnllatlftl'aziLaïir'
ist]t'-UIUnt'C drdl ~C,TIi sociale, sva 
ltipptl del caf ile sociale delle
imprese e dei lavoratori, e soste-

gno ad rnizicat
tlocicll,a ticnttlt

e rivolte ,ti ilicill-

L°IMPEGNO
Trziana Pc'triilit, u nSls;licrC Cui
c`on delega toIra nu,e ;ncr i 1 della 4i-
t'trr(:7L3 e' allt IiIC'C'lad ii:). pre7lti Vtri-
Cc nell'iniziativa a C,{st'rta ha ri-
cordati, che -dietro n nl lii;ln'
t'alaY li sicurezza za c'e una vita,
cut<i famiglia clic i ixliia di esse-
rei rovinata. Da qui l'intltc'tinodcl
pratessìr-rtllsta anche nel favori-
re la diiftisfort+, alc'll,i ...Mutui del-
la 'ii+_.ºli i taaa-Noi crcilianu - ha
ttirgiivaicr la l'c•trllln - c1 c' oggi la
questione dc'lla sl:.nrt'7/a sl inno-
va lungo ani, serie di  -assi di pro-

quali seni pltlle-'_C?lime
e ti).'~gr irncuncntci dello rncriite,
p:LI intenso ricorse ville' niJrnl¢."_
te eºI lch eii tiltai ot,rsi t' c srapra [Ritte)
l. coi:a ft L'azione c i tt};t,ririr IrïfiìG71-
Lo [annui uodelle pias .i ci nfierhi
ntCJl Otlnl-
mento continuo dei lii t ic•ssioni-
titi dedfar4°fia teelliCi. divulgazio-
ne presso un pubblico vasto di
pratiche per la isieilrez: i declina-
ta in tutte le si ,' torteci l'artelidr.l
d.'lllet-sperìell~.i ,itreuuulatcsitt
II:C' ttitt`~ chiamati ad inlni;it,iilit-
l'C euir e potra operare llc°1 Sl3e~-

dlei- Itdngo periodo l'ingegneria
della sic'turezra f°: una ,.fida irtr-
purtant.e, che non hKr stilttct.ni
Se:emta_a: c. per la quale ,,c'tec' ïl
contributo di tutti='.

.i"i+-:JL ti,Lh .•.
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NOTIZIE DALLE PROFESSIONI  25/10/2023

11° Giornata Nazionale dell'ingegneria
della sicurezza: tre sessioni di
approfondimento completano i lavori

 Sicurezza sui luoghi di lavoro, nei cantieri e prevenzione
incendi i temi trattati. Il Sottosegretario all’Interno Prisco:
“Quello con gli ingegneri è un rapporto antico e consolidato.
Per la sicurezza è fondamentale la collaborazione con gli
Ordini professionali” 
I lavori odierni dell’undicesima Giornata Nazionale dell’Ingegneria della Sicurezza, organizzata
dal CNI con la collaborazione dell’Ordine degli Ingegneri di Caserta, sono proseguiti con le
sessioni di approfondimento.

Prima sessione: prevenzione nei luoghi di lavoro
Durante le prima gli ingegneri si sono interrogati su come sviluppare la prevenzione nei luoghi
di lavoro. Ester Rotoli (Direttore centrale prevenzione Inail) ha trattato il tema della prevenzione
partecipata per lo sviluppo del capitale sociale delle imprese e dei lavoratori. Ha sottolineato,
tra le altre cose, le diverse collaborazioni col CNI nell’ambito di specifici protocolli. Inoltre, ha
citato alcune buone pratiche nel settore dell’edilizia. Antonio Leonardi (Coordinamento tecnico
delle regioni, GdL Sicurezza del CNI) ha illustrato la riorganizzazione del sistema della
formazione in materia di salute e sicurezza sul lavoro e il ruolo strategico delle buone pratiche.
Si è soffermato anche su eventuali sviluppi e sulle criticità.

La prima sessione ha ospitato anche altri due interventi di componenti del GdL Sicurezza del
CNI. Gianluca Giagni ha focalizzato la sua analisi sul percorso culturale verso la percezione del
rischio che deve partire dai banchi di scuola. Rita Amelia Grunspan, invece, ha trattato il tema
dell’inclusività nei luoghi del lavoro, soffermandosi in particolare sulle problematiche della
sicurezza sul lavoro legate alle disabilità temporanee o meno e come procedere alla valutazione
dei rischi. Pasquale Staropoli, responsabile della segreteria tecnica del Ministero del Lavoro,
infine, ha illustrato il ruolo e la necessità che elementi come la competenza e la responsabilità
debbano legarsi al tema della sicurezza.

 Nicoletta Torbidoni

Lo tsunami Superbonus: dal

fisco alle banche e alle

assicurazioni 

di Redazione

Lavoriamo per un CNI sempre

più vicino agli ingegneri 

di Antonio Felici
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Seconda sessione: prevenzione nei luoghi di lavoro: sicurezza
nei cantieri e Smart Safety
La seconda sessione si è focalizzata nello specifico sulla sicurezza nei cantieri, con particolare
riferimento al nuovo obiettivo della Smart Safety. I lavori sono stati avviati da un intervento di
saluti di Alessandra Stirpe di Ance. L’organizzazione dei costruttori è stata anche protagonista
con l’intervento di Francesca Ferrocci che ha illustrato il contributo concreto di Ance in tema di
sicurezza dei cantieri. L’argomento è stato inquadrato nei suoi termini generali da Andrea Galli
del GdL Sicurezza del CNI che ha proposto un parallelo su quanto avveniva in passato e le
prospettive future della sicurezza nei cantieri. Paolo Pennesi (Direttore Generale INL) ha
illustrato quelle che sono le principali violazioni della policy di prevenzione e si è soffermato
sulle criticità del D.lgs. 81/08 in materia di edilizia. Fulvio Giani, altro componente del GdL
Sicurezza del CNI ha spiegato quale può essere il contributo delle tecnologie e, in generale,
dell’innovazione per realizzare un’adeguata politica della sicurezza. Luca Rossi di Inal, infine, ha
precisato i contenuti delle nuove norme UNI per quanto riguarda l’innovazione tecnologica su
ponteggi e casseforme.

 

Terza sessione: prevenzione nei luoghi di lavoro: prevenzione
incendi
La terza e ultima sessione è stata dedicata alla prevenzione incendi, con particolare focus sulla
ricerca e sulle nuove frontiere. Le relazioni sono state precedute dall’intervento del
Sottosegretario all’Interno Emanuele Prisco. “Quello con gli ingegneri – ha detto - è un rapporto
antico e consolidato. Io credo molto nel ruolo dei corpi intermedi. Dobbiamo incrementare
ulteriormente questa collaborazione, data l’importanza di questioni quali le nuove tecnologie e i
cambiamenti climatici. Col PNRR il Governo ha fatto una scelta ben precisa, costituendo un
comitato specifico che comprende queste tematiche. In questo quadro ritengo fondamentale la
collaborazione degli Ordini professionali. Nello specifico devo dire che avremmo potuto
scegliere la via della deregulation, eliminando norme, invece abbiamo scelto di perseguire
l’obiettivo della sicurezza completando gli organici, assumendo ingegneri. Proprio perché
riteniamo il ruolo dei professionisti strategico”. 

Angelo Domenico Perrini, Presidente del CNI, ha aperto i lavori pomeridiani con queste parole:
“La prevenzione incendi è l’altra faccia del tema della sicurezza. Anche in questo settore è
necessario parlare di progettazione della sicurezza e, ancora una volta, voglio sottolineare che
questa attività può essere svolta soltanto da professionisti esperti, che possano garantire le
opportune competenze. Il codice ha dato nuova dignità alla progettazione antincendio”.

Tiziana Petrillo, Consigliere del CNI, delegata all’ingegneria della sicurezza e antincendio ha
introdotto i lavori evidenziando la necessità di affrontare la questione della sicurezza, la
prevenzione incendi in particolare, in maniera complessiva, sistemica. Inoltre, è necessario
procedere alla semplificazione per facilitare e velocizzare gli interventi, senza dimenticare
l’attenzione per le tecnologie come l’intelligenza artificiale che, già ora, vanno studiate per
capire come possono essere sfruttate per la prevenzione incendi. Il CNI può svolgere un ruolo
importante in questo senso, come del resto sta a testimoniare il grande lavoro che ha svolto e
continuerà a svolgere il Gruppo di Lavoro sulla Sicurezza.

Molto rumore e mezze verità:
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11a Giornata Nazionale dell'ingegneria della sicurezza

La parte introduttiva della sessione è stata completata dall’intervento di Eros Mannino
(Direzione Centrale per la prevenzione e la sicurezza tecnica VV.F.).

La prima relazione del pomeriggio è stata quella del Comandante dei VV.F. di Napoli che ha
analizzato il rapporto tra sicurezza e transizione energetica. Paolo Massimi, Comandante dei
VV.F. di Caserta, ha trattato l’argomento specifico degli incendi complessi e i rischi emergenti ad
essi connessi. Tarquinia Mastroianni (Dirigente dell’Ufficio per la prevenzione incendi e rischio
industriale dei VV.F.) ha illustrato un progetto finalizzato a favorire una efficace collaborazione
con il mondo dell'impresa, dei professionisti e con le altre Amministrazioni per risolvere le
istanze sulla prevenzione incendi, finanziato con fondi PNRR, PNC e in particolare ZES. Paolo
Mocellin (GdL Sicurezza del CNI) ha approfondito il ruolo della ricerca accademica nell'ambito
della prevenzione incendi, presentando lo stato dell'arte della ricerca, le tematiche rilevanti e le
nuove sfide. Elisabetta Scaglia del GdL Sicurezza del CNI, poi, ha affrontato gli elementi della
progettazione antincendio, applicando il concetto di inclusività. Marco Di Felice (Componente
CCTS dei VV.F.), infine, ha proposto un passo in avanti illustrando tutte le novità nell’attività di
progettazione degli incendi, in una prospettiva rivolta al futuro.
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Home » Sono in corso i lavori della undicesima edizione della Giornata Nazionale dell’Ingegneria della Sicurezza, in programma a Caserta.

    “La sicurezza sul lavoro, la

formazione, la prevenzione e le

s t ra teg ie  innovat ive come

a p p r o c c i o  c u l t u r a l e  d a

diffondere e tutelare sono senza

dubbio priorità del Governo e

del Ministero che rappresento.

Un approccio che emerge con

forza da giornate di sensibilizzazione come questa e progetti come “La sicurezza a

partire dai banchi di scuola” che ci impegna tutti in sinergia con grande senso di

responsabilità. Il Decreto Lavoro estende la protezione assicurativa contro i rischi

da infortunio in tutti gli ambienti scolastici, compresi nei percorsi in cui il mondo

della scuola incontra quello del lavoro con i Pcto. Il Ministero del Lavoro e delle

Politiche Sociali sta lavorando con il Ministero dell’Istruzione e del Merito a un

concorso rivolto alle scuole superiori di secondo grado, sia pubbliche che paritarie,

di tutto il territorio nazionale, per diffondere la cultura della salute e sicurezza nei

luoghi di lavoro mediante l’elaborazione da parte degli studenti di un lavoro creativo

su questi argomenti. Il percorso è certamente lungo, ma insieme possiamo e

dobbiamo farcela”.

Significativo anche l’intervento del Vice Ministro della Giustizia Francesco Paolo

Sisto che in tema di sicurezza di espresso così: “Non credo ad un approccio che

porta all’aggravamento delle pene per i datori di lavoro, ma piuttosto su un

approccio premiale. Va esteso l’ambito di applicazione della legge 231/2001 a tutte

le imprese e occorre estendere l’obbligo di comunicare tutti gli acquisti di dispositivi

di sicurezza per i lavoratori. Se l’impresa adempie a questi obblighi è possibile

modificare i termini di responsabilità, eliminando quelli di livello lieve e medio,

lasciando solo quelli per colpa grave, garantendo comunque il risarcimento del

danno al lavoratore. Il Ministero è sul pezzo, vuole intervenire sulla sicurezza nel

mondo del lavoro, a beneficio di tutti. La più grande sconfitta dello Stato avviene

quando esso si limita a manifestare il cordoglio per le vittime”.

Nella prima parte della giornata ci sono stati i saluti del Vice Sindaco di Caserta

Emiliano Casale e del Presidente dell’Ordine degli Ingegneri di Caserta che ha

detto: “Io e il Consiglio di Caserta ringraziamo per la scelta della nostra città e per

aver affrontato questo importante tema. Serve una seria riflessione su come

modificare le normative sulla sicurezza a livello nazionale, anche in considerazione

dei rischi cui vanno incontro gli ingegneri”. A seguire è intervenuto Angelo Domenico

Perrini, Presidente del CNI che ha detto: “Ringrazio il Consigliere Tiziana Petrillo per

aver organizzato questa undicesima edizione della Giornata della Sicurezza, nata a

suo tempo da un’intuizione dell’ex Consigliere Gaetano Fede. La cultura della

sicurezza deve iniziare dalle scuole. I dati sui morti e feriti sul lavoro ci dicono che

Sono in corso i lavori della undicesima edizione
della Giornata Nazionale dell’Ingegneria della
Sicurezza, in programma a Caserta.
All’avvio si sono registrati i saluti del Ministro del Lavoro Elvira Calderone che si è espressa in questi

termini
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c’è ancora molto da lavorare. E’ un tasto su cui occorre insistere. Stiamo facendo

una battaglia molto forte affinché tutti coloro che esercitano attività ingegneristica

siano iscritti all’Albo e tenuti tutti a rispettare un codice deontologico e, in

particolare, nel caso specifico la sicurezza e tutto ciò che ha a che fare con la

sicurezza dei cittadini e della collettività”. La serie dei saluti istituzionali è stata

completata da quelli di Armando Zambrano, Coordinatore della RPT, che ha

ricordato l’impegno dell’organizzazione delle professioni tecniche in tema di

sicurezza.

La prima parte della giornata ha vissuto uno dei momenti più interessanti con

l’intervento di Tiziana Petrillo, Consigliere CNI con delega all’ingegneria della

sicurezza e antincendio. “Questa Giornata – ha detto – nasce dalla seguente

considerazione. Dietro ogni mancanza di sicurezza c’è una vita, una famiglia che

rischia di essere rovinata. Da qui un professionista della sicurezza parte per

domandarsi cosa si può fare, se è sufficiente perfezionare ulteriormente le tecniche

a disposizione. La conclusione, immancabilmente, è che la soluzione passa

attraverso la diffusione della cultura della sicurezza”.

La Petrillo, poi, ha illustrato alcuni dati. Pur con una certa variabilità, il numero degli

infortuni sul lavoro in Italia resta elevato: nel 2022 vi sono stati in totale 429.004

incidenti accertati dall’Inail, in aumento del 18% rispetto all’anno precedente, di cui

mortali 606, in flessione del 21% rispetto al 2021. Nei primi 8 mesi del 2023 le

denunce di infortunio sono state 383.242, in diminuzione rispetto allo stesso periodo

dell’anno precedente e quelle con esito mortale sono al momento 657.

Secondo i dati Eurostat, inoltre, nel 2021 l’Italia ha registrato 2,6 incidenti mortali sul

lavoro per 100.000 lavoratori, contro lo 0,84 della Germania, 1,9 della Spagna, 2,8

dell’Austria, 0,33 dell’Olanda, per citare i paesi con una struttura economico-

produttiva simile a quella italiana. Solo la Francia, tra i Paesi a noi più vicini, registra

valori più elevati dei nostri, pari a 3,3 incidenti mortali ogni 100.000 lavoratori.

L’indice di incidentalità sale nel settore delle costruzioni dove nel 2021 l’Italia ha

registrato 9,0 incidenti mortali per 100.000 lavoratori, uno dei valori più elevati, a

fronte di una media europea di 6,3 ogni 100.000 lavoratori. In Francia l’indice di

incidentalità mortale nelle costruzioni è pari a 9,0 per 100.000 lavoratori, in

Germania è 3,17, in Austria è 7,5, in spagna è 6,7.

Per ciò che concerne gli incidenti non mortali, la situazione pur grave vede l’Italia

leggermente al di sotto della media europea: l’Italia ha registrato, nel 2021, 1.209

incidenti non mortali ogni 100.000 lavoratori a fronte di una media europea di 1.516

incidenti per 100.000 lavoratori. Il nostro Paese si trova al di sotto di quanto

registrato nel 2021 da Pesi come la Francia, la Spagna, l’Austria ed il Regno Unito.

“Noi crediamo  – ha aggiunto la Petrillo – che oggi la questione della sicurezza si

muova lungo una serie di assi di progressione, alcuni dei quali  sono:

semplificazione e l’aggiornamento delle norme che presidiano la materia; più

intenso ricorso alle norme tecniche volontarie e soprattutto la codificazione e

l’aggiornamento continuo delle prassi di riferimento; formazione e aggiornamento

continuo dei professionisti dell’area tecnica con un particolare focus sulle tecniche

più avanzate di prevenzione e sulla sicurezza di “nuovi materiali”, oltre che su temi

attualmente di frontiera; divulgazione presso un pubblico vasto di pratiche per la

sicurezza declinata in tutte le sue forme. Partendo dalle esperienze accumulate
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siamo tutti chiamati a fare uno sforzo, ad immaginare come potrà operare nel

medio-lungo periodo l’ingegneria della sicurezza. E’ una sfida importante, che non

ha soluzioni scontate e per il quale serve il contributo di tutti”.
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XI Giornata nazionale dell’ingegneria della Sicurezza.
Pubblicato il Ottobre 17, 2023

11ª GIORNATA NAZIONALE DELL’INGEGNERIA DELLA SICUREZZA

Caserta – Belvedere di San Leucio – 25 ottobre 2023.

La “XI Giornata dell’Ingegneria della Sicurezza”, l’annuale appuntamento del Consiglio Nazionale degli

Ingegneri con le tematiche della prevenzione nei luoghi di lavoro, si svolgerà a Caserta, presso il suggestivo

Belvedere di San Leucio, il 25 ottobre 2023, ed in contemporanea in diretta streaming.

L’ingegneria della sicurezza è sempre più proiettata alla cd.  smart safety, cioè le pratiche intelligenti per la

prevenzione e la gestione del rischio in ambiti diversi e sotto nuove sollecitazioni. I nuovi temi legati alla

transizione energetica, alla ristrutturazione profonda degli edifici, alla smart mobility,  si sommano alle

tematiche più consolidate dell’ingegneria della sicurezza. Scopo del convegno è proprio quello di indagare

questi nuovi aspetti.

La giornata si articola in tre sessioni, focalizzate rispettivamente sulla sicurezza nei luoghi di lavoro, l a

sicurezza nei cantieri e la prevenzione degli incendi.

In apertura dei lavori sono previsti gli interventi di:

Carlo Marino, Sindaco di Caserta

Francesco Paolo Sisto, Viceministro della Giustizia

Carlo Raucci, Presidente Ordine degli Ingegneri della provincia di Caserta

Angelo Domenico Perrini, Presidente Consiglio Nazionale degli Ingegneri

Tiziana Petrillo, Consigliera CNI con delega alla sicurezza e prevenzione incendi

Armando Zambrano, Coordinatore Rete Professioni Tecniche

Nel corso della Giornata,  è stato invitato ad intervenire il Ministro del Lavoro Marina Calderone.

I Sessione – Luoghi di lavoro: Come sviluppare la prevenzione tra formazione e cultura.

Questa prima sessione del Convegno analizzerà, tra le altre, le pratiche per una partecipazione più diffusa di

stakeholder differenti ai percorsi di prevenzione del rischio nei luoghi di lavoro.

II Sessione – Cantieri: Il nuovo obiettivo della Smart Safety. 

Un approfondimento delle tecniche più innovative e delle pratiche più consolidate per il monitoraggio e la

prevenzione dei rischi nei cantieri edili.

III Sessione – Prevenzione incendi. Ricerca e nuove frontiere: una sfida sui rischi emergenti

Nella terza sessione si affronteranno i temi della sicurezza antincendio in relazione alle nuove sfide della

transizione energetica, dei nuovi rischi d’incendio connessi alle alimentazioni elettriche di autoveicoli e di ogni

altro mezzo di trasporto.

Di seguito il programma e ulteriori dettagli.
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A Caserta la giornata nazionale dell'ingegneria della
sicurezza

L’evento ideato dal CNI e giunto all’undicesima edizione, oltre a fare il punto
su tecniche e modelli per la riduzione del rischio, si propone di aprire un
dibattito sullo sviluppo della cultura della sicurezza nel nostro Paese
La mancanza di sicurezza o la semplice disattenzione possono trasformare,
anche in modo radicale, la storia di molte persone e di molte famiglie. Dietro
un incidente di media o grave entità, specie nei luoghi di lavoro, ci sono
quasi sempre diversi fattori: sottovalutazione dei fattori di rischio, scarsa
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conoscenza di pratiche e delle norme per la sicurezza, incuria. La giusta
preoccupazione di chi si occupa di ingegneria della sicurezza è quella di
migliorare costantemente le tecniche e le pratiche per la prevenzione di
situazioni di rischio e, in caso di incidenti gravi, di comprendere la dinamica
dell’evento stesso e cosa avrebbe permesso di evitare che esso accadesse.
Tuttavia, ci si deve domandare se oggi la sicurezza sia solo il frutto di buona
tecnica, buone norme e tecnologie efficienti.
A questa domanda cercherà di rispondere l’undicesima edizione della
Giornata Nazionale dell’Ingegneria della Sicurezza – organizzata dal
Consiglio Nazionale Ingegneri e dall’Ordine degli Ingegneri di Caserta, col
supporto della Fondazione CNI e con la collaborazione del Comune di
Caserta - in programma mercoledì 25 ottobre nella città campana.
“Quello della sicurezza è un tema cui il Consiglio Nazionale ha sempre
riservato grande attenzione – ha dichiarato Angelo Domenico Perrini,
Presidente del CNI -. Lo dimostra il fatto che quella di Caserta è ormai
l’undicesima edizione di questo evento. Lo scopo dei lavori di quest’anno
non è solo quello di fare il punto sui progressi finora raggiunti in termini di
prevenzione e mitigazione del rischio, ma far emergere ulteriori fattori che
possono avere un peso rilevante in materia di sicurezza. Da tempo, infatti, il
CNI insiste affinché il dibattito pubblico si concentri sulla necessità di
diffondere una più profonda cultura della sicurezza, anche se questo può
voler dire rimettere in discussione molti schemi del nostro agire. Riteniamo
che gli ingegneri e più in generale i tecnici debbano farsi portatori di
un’opera di divulgazione di nuove idee, anche per aiutare le Istituzioni a
maturare una diversa sensibilità in tema di sicurezza e a sviluppare una
nuova prassi”.
“Come avremo modo di illustrare durante i nostri lavori, il numero di
incidenti sul lavoro nel nostro Paese resta preoccupante – ha detto Tiziana
Petrillo, Consigliere CNI con delega alla Sicurezza e alla prevenzione incendi
-. Questi dati fanno sì che non ci si possa più limitare a chiedere
all’ingegneria di individuare nuovi strumenti che modificano quelli attuali. È
chiaro dai risultati che bisogna operare un cambiamento e che le proposte di
nuove soluzioni debbano nascere da un percorso condiviso, di confronto. E’
necessario uno scatto ulteriore, la creazione di un contesto culturale in
grado di affermare il primato della sicurezza. Nonostante negli ultimi anni
siano stati fatti importanti passi in avanti in materia di sicurezza sul lavoro,
la prevenzione del rischio resta purtroppo ancorata al concetto di
emergenza. Né possiamo aspettarci che la tecnica risolva tutto, dal
momento che non esistono metodologie in grado di garantire il rischio zero.
L’obiettivo di questa Giornata della Sicurezza è quello di affiancare alle
valutazioni di tipo tecnico una serie di elementi “trasversali” quali la
divulgazione, la formazione, la semplificazione, la diffusione di prassi di
riferimento e l’innovazione. Tutte componenti che possono favorire un più
ampia ed efficace diffusione della cultura della sicurezza”.
“Siamo molto felici che la Città di Caserta possa ospitare un evento di
carattere nazionale che tocca tematiche di grande importanza, tra cui la
sicurezza sul lavoro – ha dichiarato Carlo Marino, Sindaco di Caserta -.
Credo che su questi argomenti sia fondamentale il confronto tra istituzioni,
ordini professionali e realtà produttive per comunicare nella maniera
migliore l’importanza della cultura della prevenzione, che deve
necessariamente passare attraverso un’intensa ed efficace attività di
formazione”.
“Siamo onorati di ospitare, sia io che tutto il Consiglio dell’Ordine degli
Ingegneri della Provincia di Caserta, grazie alla nostra Consigliere Nazionale
Tiziana Petrillo, questo importante evento e siamo doppiamente felici sia
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per l’individuazione del nostro Ordine che per l’importanza dei temi da
trattare – ha detto Carlo Raucci, Presidente dell’Ordine di Caserta -.
Giornate come questa mettono noi ingegneri nella condizione di poter
esternare tutta l’attenzione, la sensibilità e l’impegno che quotidianamente
spendiamo e che intendiamo continuare a profondere per la crescita della
cultura della sicurezza. La grande sfida è allargare la partecipazione di tutti i
lavoratori alle misure di sicurezza, far maturare in ciascuno la
consapevolezza delle proprie responsabilità e, di conseguenza, della
necessità dell’impegno personale e insostituibile di ciascuno”.

L’obiettivo delineato da Tiziana Petrillo trova riscontro nell’articolazione
dei lavori della Giornata della Sicurezza che, dopo l’apertura e i saluti iniziali,
si svilupperà attraverso tre sessioni di lavoro. La prima, dedicata ai luoghi di
lavoro, approfondirà, in particolare, il tema della formazione a supporto
della prevenzione del rischio; la seconda si soffermerà sull’innovazione
tecnologica e l’importanza delle norme volontarie per la sicurezza nei
cantieri edili; la terza, infine, intende sottolineare l'importanza della
prevenzione incendi nella transizione energetica, allargando lo sguardo
verso le nuove tecnologie disponibili e l’inclusività in termini di tecniche di
prevenzione.
Oltre a un gran numero di relatori, interverranno, tra gli altri, Francesco
Paolo Sisto (Vice Ministro della Giustizia), Emanuele Prisco (Sottosegretario
all’Interno), Carlo Marino (Sindaco di Caserta) e Marina Calderone (Ministro
del Lavoro). Il CNI sarà rappresentato dal Presidente Angelo Domenico
Perrini e dal Consigliere Tiziana Petrillo, l’Ordine degli Ingegneri di Caserta
dal Presidente Carlo Raucci. I lavori saranno moderati dal giornalista di Sky
Claudio Calì.
L’appuntamento è per mercoledì 25 ottobre presso il Belvedere di San
Leucio a Caserta.
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Cni, a Caserta la giornata
nazionale dell'ingegneria
della sicurezza

Il presidente Perrini: "Nonostante negli ultimi anni siano stati fatti
importanti passi in avanti in materia di sicurezza sul lavoro, la
prevenzione del rischio resta purtroppo ancorata al concetto di
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emergenza"

La mancanza di sicurezza o la semplice disattenzione possono trasformare,
anche in modo radicale, la storia di molte persone e di molte famiglie. Dietro
un incidente di media o grave entità, specie nei luoghi di lavoro, ci sono
quasi sempre diversi fattori: sottovalutazione dei fattori di rischio, scarsa
conoscenza di pratiche e delle norme per la sicurezza, incuria. La giusta
preoccupazione di chi si occupa di ingegneria della sicurezza è quella di
migliorare costantemente le tecniche e le pratiche per la prevenzione di
situazioni di rischio e, in caso di incidenti gravi, di comprendere la dinamica
dell’evento stesso e cosa avrebbe permesso di evitare che esso accadesse.
Tuttavia, ci si deve domandare se oggi la sicurezza sia solo il frutto di buona
tecnica, buone norme e tecnologie efficienti. A questa domanda cercherà di
rispondere l’undicesima edizione della Giornata nazionale dell’ingegneria
della sicurezza – organizzata dal Consiglio nazionale ingegneri e dall’ordine
degli ingegneri di Caserta, col supporto della Fondazione Cni e con la
collaborazione del Comune di Caserta, in programma mercoledì 25 ottobre
nella città campana.

“Quello della sicurezza - ha dichiarato Angelo Domenico Perrini, presidente
del Cni - è un tema cui il Consiglio nazionale ha sempre riservato grande
attenzione. Lo dimostra il fatto che quella di Caserta è ormai l’undicesima
edizione di questo evento. Lo scopo dei lavori di quest’anno non è solo
quello di fare il punto sui progressi finora raggiunti in termini di prevenzione
e mitigazione del rischio, ma far emergere ulteriori fattori che possono avere
un peso rilevante in materia di sicurezza. Da tempo, infatti, il Cni insiste
affinché il dibattito pubblico si concentri sulla necessità di diffondere una
più profonda cultura della sicurezza, anche se questo può voler dire
rimettere in discussione molti schemi del nostro agire. Riteniamo che gli
ingegneri e più in generale i tecnici debbano farsi portatori di un’opera di
divulgazione di nuove idee, anche per aiutare le Istituzioni a maturare una
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diversa sensibilità in tema di sicurezza e a sviluppare una nuova prassi”.
“Come avremo modo di illustrare durante i nostri lavori - ha detto Tiziana
Petrillo, consigliere Cni con delega alla sicurezza e alla prevenzione incendi
- il numero di incidenti sul lavoro nel nostro Paese resta preoccupante.
Questi dati fanno sì che non ci si possa più limitare a chiedere all’ingegneria
di individuare nuovi strumenti che modificano quelli attuali. E' chiaro dai
risultati che bisogna operare un cambiamento e che le proposte di nuove
soluzioni debbano nascere da un percorso condiviso, di confronto. E’
necessario uno scatto ulteriore, la creazione di un contesto culturale in grado
di affermare il primato della sicurezza. Nonostante negli ultimi anni siano
stati fatti importanti passi in avanti in materia di sicurezza sul lavoro, la
prevenzione del rischio resta purtroppo ancorata al concetto di emergenza".

"Né possiamo aspettarci - ha sottolineato - che la tecnica risolva tutto, dal
momento che non esistono metodologie in grado di garantire il rischio zero.
L’obiettivo di questa Giornata della sicurezza è quello di affiancare alle
valutazioni di tipo tecnico una serie di elementi trasversali quali la
divulgazione, la formazione, la semplificazione, la diffusione di prassi di
riferimento e l’innovazione. Tutte componenti che possono favorire un più
ampia ed efficace diffusione della cultura della sicurezza”. “Siamo molto
felici - ha commentato Carlo Marino, sindaco di Caserta - che la città di
Caserta possa ospitare un evento di carattere nazionale che tocca tematiche
di grande importanza, tra cui la sicurezza sul lavoro Credo che su questi
argomenti sia fondamentale il confronto tra istituzioni, ordini professionali e
realtà produttive per comunicare nella maniera migliore l’importanza della
cultura della prevenzione, che deve necessariamente passare attraverso
un’intensa ed efficace attività di formazione”.

“Siamo onorati - ha commentato Carlo Raucci, presidente dell’Ordine di
Caserta - di ospitare, sia io che tutto il Consiglio dell’ordine degli Ingegneri
della Provincia di Caserta, grazie alla nostra Consigliere Nazionale Tiziana
Petrillo, questo importante evento e siamo doppiamente felici sia per
l’individuazione del nostro ordine che per l’importanza dei temi da trattare.
Giornate come questa mettono noi ingegneri nella condizione di poter
esternare tutta l’attenzione, la sensibilità e l’impegno che quotidianamente
spendiamo e che intendiamo continuare a profondere per la crescita della
cultura della sicurezza. La grande sfida è allargare la partecipazione di tutti i
lavoratori alle misure di sicurezza, far maturare in ciascuno la
consapevolezza delle proprie responsabilità e, di conseguenza, della
necessità dell’impegno personale e insostituibile di ciascuno”.

L’obiettivo delineato da Tiziana Petrillo trova riscontro nell’articolazione dei
lavori della Giornata della sicurezza che, dopo l’apertura e i saluti iniziali, si
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svilupperà attraverso tre sessioni di lavoro. La prima, dedicata ai luoghi di
lavoro, approfondirà, in particolare, il tema della formazione a supporto
della prevenzione del rischio; la seconda si soffermerà sull’innovazione
tecnologica e l’importanza delle norme volontarie per la sicurezza nei
cantieri edili; la terza, infine, intende sottolineare l'importanza della
prevenzione incendi nella transizione energetica, allargando lo sguardo
verso le nuove tecnologie disponibili e l’inclusività in termini di tecniche di
prevenzione.

Oltre a un gran numero di relatori, interverranno, tra gli altri, Francesco
Paolo Sisto (vice ministro della Giustizia), Emanuele Prisco (sottosegretario
all’Interno), Carlo Marino (sindaco di Caserta) e Marina Calderone (Ministro
del Lavoro). Il Cni sarà rappresentato dal presidente Angelo Domenico
Perrini e dal consigliere Tiziana Petrillo, l’Ordine degli ingegneri di Caserta
dal presidente Carlo Raucci. I lavori saranno moderati dal giornalista di Sky
Claudio Calì.
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Cni, a Caserta la giornata nazionale dell'ingegneria della sicurezza

Caserta, 23 ott. (Labitalia) ‐ La mancanza di sicurezza o la semplice
disattenzione possono trasformare, anche in modo radicale, la storia di
molte persone e di molte famiglie. Dietro un incidente di media o
grave entità, specie nei luoghi di lavoro, ci sono quasi sempre diversi
fattori: sottovalutazione dei fattori di rischio, scarsa conoscenza di
prat iche e  del le  norme per  la  s icurezza,  incur ia .  La  g iusta
preoccupazione di chi si occupa di ingegneria della sicurezza è quella di
migliorare costantemente le tecniche e le pratiche per la prevenzione
di situazioni di rischio e, in caso di incidenti gravi, di comprendere la dinamica dell´evento stesso e cosa avrebbe
permesso di evitare che esso accadesse. Tuttavia, ci si deve domandare se oggi la sicurezza sia solo il frutto di buona
tecnica, buone norme e tecnologie efficienti. A questa domanda cercherà di rispondere l´undicesima edizione della
Giornata nazionale dell´ingegneria della sicurezza  organizzata dal Consiglio nazionale ingegneri e dall´ordine degli
ingegneri di Caserta, col supporto della Fondazione Cni e con la collaborazione del Comune di Caserta, in programma
mercoledì 25 ottobre nella città campana. Quello della sicurezza ‐ ha dichiarato Angelo Domenico Perrini, presidente
del Cni ‐ è un tema cui il Consiglio nazionale ha sempre riservato grande attenzione. Lo dimostra il fatto che quella di
Caserta è ormai l´undicesima edizione di questo evento. Lo scopo dei lavori di quest´anno non è solo quello di fare il
punto sui progressi finora raggiunti in termini di prevenzione e mitigazione del rischio, ma far emergere ulteriori fattori
che possono avere un peso rilevante in materia di sicurezza. Da tempo, infatti, il Cni insiste affinché il dibattito
pubblico si concentri sulla necessità di diffondere una più profonda cultura della sicurezza, anche se questo può voler
dire rimettere in discussione molti schemi del nostro agire. Riteniamo che gli ingegneri e più in generale i tecnici
debbano farsi portatori di un´opera di divulgazione di nuove idee, anche per aiutare le Istituzioni a maturare una
diversa sensibilità in tema di sicurezza e a sviluppare una nuova prassi. Come avremo modo di illustrare durante i
nostri lavori ‐ ha detto Tiziana Petrillo, consigliere Cni con delega alla sicurezza e alla prevenzione incendi ‐ il numero
di incidenti sul lavoro nel nostro Paese resta preoccupante. Questi dati fanno sì che non ci si possa più limitare a
chiedere all´ingegneria di individuare nuovi strumenti che modificano quelli attuali. E´ chiaro dai risultati che bisogna
operare un cambiamento e che le proposte di nuove soluzioni debbano nascere da un percorso condiviso, di
confronto. E´ necessario uno scatto ulteriore, la creazione di un contesto culturale in grado di affermare il primato
della sicurezza. Nonostante negli ultimi anni siano stati fatti importanti passi in avanti in materia di sicurezza sul
lavoro, la prevenzione del rischio resta purtroppo ancorata al concetto di emergenza". "Né possiamo aspettarci ‐ ha
sottolineato ‐ che la tecnica risolva tutto, dal momento che non esistono metodologie in grado di garantire il rischio
zero. L´obiettivo di questa Giornata della sicurezza è quello di affiancare alle valutazioni di tipo tecnico una serie di
elementi trasversali quali la divulgazione, la formazione, la semplificazione, la diffusione di prassi di riferimento e l
´innovazione. Tutte componenti che possono favorire un più ampia ed efficace diffusione della cultura della sicurezza.
Siamo molto felici ‐ ha commentato Carlo Marino, sindaco di Caserta ‐ che la città di Caserta possa ospitare un evento
di carattere nazionale che tocca tematiche di grande importanza, tra cui la sicurezza sul lavoro Credo che su questi
argomenti sia fondamentale il confronto tra istituzioni, ordini professionali e realtà produttive per comunicare nella
maniera migliore l´importanza della cultura della prevenzione, che deve necessariamente passare attraverso un
´intensa ed efficace attività di formazione. Siamo onorati ‐ ha commentato Carlo Raucci, presidente dell´Ordine di
Caserta ‐ di ospitare, sia io che tutto il Consiglio dell´ordine degli Ingegneri della Provincia di Caserta, grazie alla nostra
Consigliere Nazionale Tiziana Petrillo, questo importante evento e siamo doppiamente felici sia per l´individuazione
del nostro ordine che per l´importanza dei temi da trattare. Giornate come questa mettono noi ingegneri nella
condizione di poter esternare tutta l´attenzione, la sensibilità e l´impegno che quotidianamente spendiamo e che
intendiamo continuare a profondere per la crescita della cultura della sicurezza. La grande sfida è allargare la
partecipazione di tutti i lavoratori alle misure di sicurezza, far maturare in ciascuno la consapevolezza delle proprie
responsabilità e, di conseguenza, della necessità dell´impegno personale e insostituibile di ciascuno. L´obiettivo
delineato da Tiziana Petrillo trova riscontro nell´articolazione dei lavori della Giornata della sicurezza che, dopo l
´apertura e i saluti iniziali, si svilupperà attraverso tre sessioni di lavoro. La prima, dedicata ai luoghi di lavoro,
approfondirà, in particolare, il tema della formazione a supporto della prevenzione del rischio; la seconda si
soffermerà sull´innovazione tecnologica e l´importanza delle norme volontarie per la sicurezza nei cantieri edili; la

1 / 2
Pagina

Foglio

23-10-2023

www.ecostampa.it

1
3
4
0
8
3



terza, infine, intende sottolineare l´importanza della prevenzione incendi nella transizione energetica, allargando lo
sguardo verso le nuove tecnologie disponibili e l´inclusività in termini di tecniche di prevenzione. Oltre a un gran
numero di relatori, interverranno, tra gli altri, Francesco Paolo Sisto (vice ministro della Giustizia), Emanuele Prisco
(sottosegretario all´Interno), Carlo Marino (sindaco di Caserta) e Marina Calderone (Ministro del Lavoro). Il Cni sarà
rappresentato dal presidente Angelo Domenico Perrini e dal consigliere Tiziana Petrillo, l´Ordine degli ingegneri di
Caserta dal presidente Carlo Raucci. I lavori saranno moderati dal giornalista di Sky Claudio Calì. Questo sito utilizza
cookie di profilazione, propri o di altri siti, per inviare messaggi pubblicitari mirati. Se vuoi saperne di più o negare il
consenso a tutti o ad alcuni cookie clicca qui . Se accedi a un qualunque elemento sottostante questo banner
acconsenti all´uso dei cookie
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 >  > Cni, a Caserta la giornata nazionale dell'ingegneria della sicurezza

Cni, a Caserta la giornata nazionale
dell'ingegneria della sicurezza

Caserta, 23 ott. (Labitalia) - La mancanza di sicurezza o la semplice
disattenzione possono trasformare, anche in modo radicale, la storia di
molte persone e di molte famiglie. Dietro un incidente di media o grave
entità, specie nei luoghi di lavoro, ci sono quasi sempre diversi fattori:
sott...

di Adnkronos
Pubblicato il 23 Ottobre 2023

HOME LAVORO

1 / 4

NOTIZIE.IT
Pagina

Foglio

23-10-2023

www.ecostampa.it

1
3
4
0
8
3



Cdp, in tre anni in Piemonte 5 mld a favore
di imprese e enti pubblici

•

Milano: uccide vicina di casa, arrestato a
sorella 'puzza è carne andata a male'

•

**Calcio: Serie A, 4.5 mld garantiti per diritti
Tv fino al 2029, 17 voti favorevoli**

•

Mo: Israele, 'residenti campi al-Nassr e al-
Shati nella Striscia li lascino entro le 16'

•

Antiriciclaggio, tributaristi al tavolo Mef:
"Bene ipotesi ravvedimento per sanzioni"

•

Aspi, Scannapieco (Cdp): "Siamo
investitori di lungo termine"

•

Calcio: Serie A, diritti tv campionato
assegnati ancora a Dazn e Sky

•

Antiriciclaggio, tributaristi al tavolo Mef:
"Bene ipotesi ravvedimento per sanzioni"

•

La Napoli di Trudie Styler tra vicoli e
racconti intimi e tragici

•

Caserta, 23 ott. (Labitalia) – La mancanza di sicurezza o la semplice disattenzione

possono trasformare, anche in modo radicale, la storia di molte persone e di molte

famiglie. Dietro un incidente di media o grave entità, specie nei luoghi di lavoro, ci

sono quasi sempre diversi fattori: sottovalutazione dei fattori di rischio, scarsa

conoscenza di pratiche e delle norme per la sicurezza, incuria. La giusta

preoccupazione di chi si occupa di ingegneria della sicurezza è quella di migliorare

costantemente le tecniche e le pratiche per la prevenzione di situazioni di rischio e,

in caso di incidenti gravi, di comprendere la dinamica dell’evento stesso e cosa

avrebbe permesso di evitare che esso accadesse. Tuttavia, ci si deve domandare

se oggi la sicurezza sia solo il frutto di buona tecnica, buone norme e tecnologie

efficienti. A questa domanda cercherà di rispondere l’undicesima edizione della

Giornata nazionale dell’ingegneria della sicurezza – organizzata dal Consiglio

nazionale ingegneri e dall’ordine degli ingegneri di Caserta, col supporto della

Fondazione Cni e con la collaborazione del Comune di Caserta, in programma

mercoledì 25 ottobre nella città campana.

“Quello della sicurezza – ha dichiarato Angelo Domenico Perrini, presidente del Cni

– è un tema cui il Consiglio nazionale ha sempre riservato grande attenzione. Lo

dimostra il fatto che quella di Caserta è ormai l’undicesima edizione di questo

evento. Lo scopo dei lavori di quest’anno non è solo quello di fare il punto sui

progressi finora raggiunti in termini di prevenzione e mitigazione del rischio, ma far

emergere ulteriori fattori che possono avere un peso rilevante in materia di

sicurezza. Da tempo, infatti, il Cni insiste affinché il dibattito pubblico si concentri

sulla necessità di diffondere una più profonda cultura della sicurezza, anche se

questo può voler dire rimettere in discussione molti schemi del nostro agire.

Riteniamo che gli ingegneri e più in generale i tecnici debbano farsi portatori di

un’opera di divulgazione di nuove idee, anche per aiutare le Istituzioni a maturare

una diversa sensibilità in tema di sicurezza e a sviluppare una nuova prassi”.

“Come avremo modo di illustrare durante i nostri lavori – ha detto Tiziana Petrillo,

consigliere Cni con delega alla sicurezza e alla prevenzione incendi – il numero di
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ALTRO IN

incidenti sul lavoro nel nostro Paese resta preoccupante. Questi dati fanno sì che

non ci si possa più limitare a chiedere all’ingegneria di individuare nuovi strumenti

che modificano quelli attuali. E' chiaro dai risultati che bisogna operare un

cambiamento e che le proposte di nuove soluzioni debbano nascere da un

percorso condiviso, di confronto. E’ necessario uno scatto ulteriore, la creazione di

un contesto culturale in grado di affermare il primato della sicurezza. Nonostante

negli ultimi anni siano stati fatti importanti passi in avanti in materia di sicurezza sul

lavoro, la prevenzione del rischio resta purtroppo ancorata al concetto di

emergenza".

"Né possiamo aspettarci – ha sottolineato – che la tecnica risolva tutto, dal

momento che non esistono metodologie in grado di garantire il rischio zero.

L’obiettivo di questa Giornata della sicurezza è quello di affiancare alle valutazioni

di tipo tecnico una serie di elementi trasversali quali la divulgazione, la formazione,

la semplificazione, la diffusione di prassi di riferimento e l’innovazione. Tutte

componenti che possono favorire un più ampia ed efficace diffusione della cultura

della sicurezza”. “Siamo molto felici – ha commentato Carlo Marino, sindaco di

Caserta – che la città di Caserta possa ospitare un evento di carattere nazionale

che tocca tematiche di grande importanza, tra cui la sicurezza sul lavoro Credo che

su questi argomenti sia fondamentale il confronto tra istituzioni, ordini professionali

e realtà produttive per comunicare nella maniera migliore l’importanza della cultura

della prevenzione, che deve necessariamente passare attraverso un’intensa ed

efficace attività di formazione”.

“Siamo onorati – ha commentato Carlo Raucci, presidente dell’Ordine di Caserta –

di ospitare, sia io che tutto il Consiglio dell’ordine degli Ingegneri della Provincia di

Caserta, grazie alla nostra Consigliere Nazionale Tiziana Petrillo, questo

importante evento e siamo doppiamente felici sia per l’individuazione del nostro

ordine che per l’importanza dei temi da trattare. Giornate come questa mettono noi

ingegneri nella condizione di poter esternare tutta l’attenzione, la sensibilità e

l’impegno che quotidianamente spendiamo e che intendiamo continuare a

profondere per la crescita della cultura della sicurezza. La grande sfida è allargare

la partecipazione di tutti i lavoratori alle misure di sicurezza, far maturare in

ciascuno la consapevolezza delle proprie responsabilità e, di conseguenza, della

necessità dell’impegno personale e insostituibile di ciascuno”.

L’obiettivo delineato da Tiziana Petrillo trova riscontro nell’articolazione dei lavori

della Giornata della sicurezza che, dopo l’apertura e i saluti iniziali, si svilupperà

attraverso tre sessioni di lavoro. La prima, dedicata ai luoghi di lavoro,

approfondirà, in particolare, il tema della formazione a supporto della prevenzione

del rischio; la seconda si soffermerà sull’innovazione tecnologica e l’importanza

delle norme volontarie per la sicurezza nei cantieri edili; la terza, infine, intende

sottolineare l'importanza della prevenzione incendi nella transizione energetica,

allargando lo sguardo verso le nuove tecnologie disponibili e l’inclusività in termini

di tecniche di prevenzione.

L’Oréal Italia, Ninell Sobiecka
nuovo presidente e
amministratore delegato

LAVORO

L’Oréal Italia, Ninell Sobiecka
nuovo presidente e
amministratore delegato
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Oltre a un gran numero di relatori, interverranno, tra gli altri, Francesco Paolo Sisto

(vice ministro della Giustizia), Emanuele Prisco (sottosegretario all’Interno), Carlo

Marino (sindaco di Caserta) e Marina Calderone (Ministro del Lavoro). Il Cni sarà

rappresentato dal presidente Angelo Domenico Perrini e dal consigliere Tiziana

Petrillo, l’Ordine degli ingegneri di Caserta dal presidente Carlo Raucci. I lavori

saranno moderati dal giornalista di Sky Claudio Calì.
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Cni, a Caserta la giornata
nazionale dell’ingegneria della
sicurezza

O T T O B R E  2 3 ,  2 0 2 3

C aserta, 23 ott. (Labitalia) – La mancanza di sicurezza o la semplice
disattenzione possono trasformare, anche in modo radicale, la storia
di molte persone e di molte famiglie. Dietro un incidente di media o

grave entità, specie nei luoghi di lavoro, ci sono quasi sempre diversi fattori:
sottovalutazione dei fattori di rischio, scarsa conoscenza di pratiche e delle
norme per la sicurezza, incuria. La giusta preoccupazione di chi si occupa di
ingegneria della sicurezza è quella di migliorare costantemente le tecniche e
le pratiche per la prevenzione di situazioni di rischio e, in caso di incidenti
gravi, di comprendere la dinamica dell’evento stesso e cosa avrebbe
permesso di evitare che esso accadesse. Tuttavia, ci si deve domandare se
oggi la sicurezza sia solo il frutto di buona tecnica, buone norme e tecnologie
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efficienti. A questa domanda cercherà di rispondere l’undicesima edizione
della Giornata nazionale dell’ingegneria della sicurezza – organizzata dal
Consiglio nazionale ingegneri e dall’ordine degli ingegneri di Caserta, col
supporto della Fondazione Cni e con la collaborazione del Comune di
Caserta, in programma mercoledì 25 ottobre nella città campana.

“Quello della sicurezza – ha dichiarato Angelo Domenico Perrini, presidente
del Cni – è un tema cui il Consiglio nazionale ha sempre riservato grande
attenzione. Lo dimostra il fatto che quella di Caserta è ormai l’undicesima
edizione di questo evento. Lo scopo dei lavori di quest’anno non è solo quello
di fare il punto sui progressi finora raggiunti in termini di prevenzione e
mitigazione del rischio, ma far emergere ulteriori fattori che possono avere un
peso rilevante in materia di sicurezza. Da tempo, infatti, il Cni insiste affinché il
dibattito pubblico si concentri sulla necessità di diffondere una più profonda
cultura della sicurezza, anche se questo può voler dire rimettere in
discussione molti schemi del nostro agire. Riteniamo che gli ingegneri e più in
generale i tecnici debbano farsi portatori di un’opera di divulgazione di nuove
idee, anche per aiutare le Istituzioni a maturare una diversa sensibilità in tema
di sicurezza e a sviluppare una nuova prassi”. “Come avremo modo di
illustrare durante i nostri lavori – ha detto Tiziana Petrillo, consigliere Cni con
delega alla sicurezza e alla prevenzione incendi – il numero di incidenti sul
lavoro nel nostro Paese resta preoccupante. Questi dati fanno sì che non ci si
possa più limitare a chiedere all’ingegneria di individuare nuovi strumenti che
modificano quelli attuali. E’ chiaro dai risultati che bisogna operare un
cambiamento e che le proposte di nuove soluzioni debbano nascere da un
percorso condiviso, di confronto. E’ necessario uno scatto ulteriore, la
creazione di un contesto culturale in grado di affermare il primato della
sicurezza. Nonostante negli ultimi anni siano stati fatti importanti passi in
avanti in materia di sicurezza sul lavoro, la prevenzione del rischio resta
purtroppo ancorata al concetto di emergenza”.

“Né possiamo aspettarci – ha sottolineato – che la tecnica risolva tutto, dal
momento che non esistono metodologie in grado di garantire il rischio zero.
L’obiettivo di questa Giornata della sicurezza è quello di affiancare alle
valutazioni di tipo tecnico una serie di elementi trasversali quali la
divulgazione, la formazione, la semplificazione, la diffusione di prassi di
riferimento e l’innovazione. Tutte componenti che possono favorire un più
ampia ed efficace diffusione della cultura della sicurezza”. “Siamo molto felici
– ha commentato Carlo Marino, sindaco di Caserta – che la città di Caserta
possa ospitare un evento di carattere nazionale che tocca tematiche di grande
importanza, tra cui la sicurezza sul lavoro Credo che su questi argomenti sia
fondamentale il confronto tra istituzioni, ordini professionali e realtà produttive
per comunicare nella maniera migliore l’importanza della cultura della
prevenzione, che deve necessariamente passare attraverso un’intensa ed
efficace attività di formazione”.

“Siamo onorati – ha commentato Carlo Raucci, presidente dell’Ordine di
Caserta – di ospitare, sia io che tutto il Consiglio dell’ordine degli Ingegneri
della Provincia di Caserta, grazie alla nostra Consigliere Nazionale Tiziana
Petrillo, questo importante evento e siamo doppiamente felici sia per
l’individuazione del nostro ordine che per l’importanza dei temi da trattare.
Giornate come questa mettono noi ingegneri nella condizione di poter
esternare tutta l’attenzione, la sensibilità e l’impegno che quotidianamente
spendiamo e che intendiamo continuare a profondere per la crescita della
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 Seguici anche su Google News

cultura della sicurezza. La grande sfida è allargare la partecipazione di tutti i
lavoratori alle misure di sicurezza, far maturare in ciascuno la consapevolezza
delle proprie responsabilità e, di conseguenza, della necessità dell’impegno
personale e insostituibile di ciascuno”.

L’obiettivo delineato da Tiziana Petrillo trova riscontro nell’articolazione dei
lavori della Giornata della sicurezza che, dopo l’apertura e i saluti iniziali, si
svilupperà attraverso tre sessioni di lavoro. La prima, dedicata ai luoghi di
lavoro, approfondirà, in particolare, il tema della formazione a supporto della
prevenzione del rischio; la seconda si soffermerà sull’innovazione tecnologica
e l’importanza delle norme volontarie per la sicurezza nei cantieri edili; la
terza, infine, intende sottolineare l’importanza della prevenzione incendi nella
transizione energetica, allargando lo sguardo verso le nuove tecnologie
disponibili e l’inclusività in termini di tecniche di prevenzione.

Oltre a un gran numero di relatori, interverranno, tra gli altri, Francesco Paolo
Sisto (vice ministro della Giustizia), Emanuele Prisco (sottosegretario
all’Interno), Carlo Marino (sindaco di Caserta) e Marina Calderone (Ministro
del Lavoro). Il Cni sarà rappresentato dal presidente Angelo Domenico Perrini
e dal consigliere Tiziana Petrillo, l’Ordine degli ingegneri di Caserta dal
presidente Carlo Raucci. I lavori saranno moderati dal giornalista di Sky
Claudio Calì.
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IL PRESIDENTE PERRINI: "NONOSTANTE NEGLI ULTIMI ANNI SIANO STATI FATTI IMPORTANTI PASSI
IN AVANTI IN MATERIA DI SICUREZZA SUL LAVORO, LA PREVENZIONE DEL RISCHIO RESTA

PURTROPPO ANCORATA AL CONCETTO DI EMERGENZA"

Cni, a Caserta la giornata
nazionale dell'ingegneria

della sicurezza
23 OTT 2023
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C aserta, 23 ott. (Labitalia) - La mancanza di sicurezza o la semplice disattenzione

possono trasformare, anche in modo radicale, la storia di molte persone e di

molte famiglie. Dietro un incidente di media o grave entità, specie nei luoghi di lavoro,

ci sono quasi sempre diversi fattori: sottovalutazione dei fattori di rischio, scarsa

conoscenza di pratiche e delle norme per la sicurezza, incuria. La giusta

preoccupazione di chi si occupa di ingegneria della sicurezza è quella di migliorare

costantemente le tecniche e le pratiche per la prevenzione di situazioni di rischio e, in

caso di incidenti gravi, di comprendere la dinamica dell'evento stesso e cosa avrebbe

permesso di evitare che esso accadesse. Tuttavia, ci si deve domandare se oggi la

sicurezza sia solo il frutto di buona tecnica, buone norme e tecnologie efficienti. A

questa domanda cercherà di rispondere l'undicesima edizione della Giornata nazionale

dell'ingegneria della sicurezza – organizzata dal Consiglio nazionale ingegneri e

dall'ordine degli ingegneri di Caserta, col supporto della Fondazione Cni e con la

collaborazione del Comune di Caserta, in programma mercoledì 25 ottobre nella città

campana.

“Quello della sicurezza - ha dichiarato Angelo Domenico Perrini, presidente del Cni - è

un tema cui il Consiglio nazionale ha sempre riservato grande attenzione. Lo dimostra il

fatto che quella di Caserta è ormai l'undicesima edizione di questo evento. Lo scopo

dei lavori di quest'anno non è solo quello di fare il punto sui progressi finora raggiunti

in termini di prevenzione e mitigazione del rischio, ma far emergere ulteriori fattori che

possono avere un peso rilevante in materia di sicurezza. Da tempo, infatti, il Cni insiste

affinché il dibattito pubblico si concentri sulla necessità di diffondere una più profonda

cultura della sicurezza, anche se questo può voler dire rimettere in discussione molti

schemi del nostro agire. Riteniamo che gli ingegneri e più in generale i tecnici debbano

farsi portatori di un'opera di divulgazione di nuove idee, anche per aiutare le Istituzioni

a maturare una diversa sensibilità in tema di sicurezza e a sviluppare una nuova prassi”.

“Come avremo modo di illustrare durante i nostri lavori - ha detto Tiziana Petrillo,

consigliere Cni con delega alla sicurezza e alla prevenzione incendi - il numero di

incidenti sul lavoro nel nostro Paese resta preoccupante. Questi dati fanno sì che non

ci si possa più limitare a chiedere all'ingegneria di individuare nuovi strumenti che

modificano quelli attuali. E' chiaro dai risultati che bisogna operare un cambiamento e

che le proposte di nuove soluzioni debbano nascere da un percorso condiviso, di

confronto. E' necessario uno scatto ulteriore, la creazione di un contesto culturale in

grado di affermare il primato della sicurezza. Nonostante negli ultimi anni siano stati fatti

importanti passi in avanti in materia di sicurezza sul lavoro, la prevenzione del rischio

resta purtroppo ancorata al concetto di emergenza".

"Né possiamo aspettarci - ha sottolineato - che la tecnica risolva tutto, dal momento

che non esistono metodologie in grado di garantire il rischio zero. L'obiettivo di questa

Giornata della sicurezza è quello di affiancare alle valutazioni di tipo tecnico una serie di

elementi trasversali quali la divulgazione, la formazione, la semplificazione, la diffusione

di prassi di riferimento e l'innovazione. Tutte componenti che possono favorire un più

ampia ed efficace diffusione della cultura della sicurezza”. “Siamo molto felici - ha
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commentato Carlo Marino, sindaco di Caserta - che la città di Caserta possa ospitare

un evento di carattere nazionale che tocca tematiche di grande importanza, tra cui la

sicurezza sul lavoro Credo che su questi argomenti sia fondamentale il confronto tra

istituzioni, ordini professionali e realtà produttive per comunicare nella maniera migliore

l'importanza della cultura della prevenzione, che deve necessariamente passare

attraverso un'intensa ed efficace attività di formazione”.

“Siamo onorati - ha commentato Carlo Raucci, presidente dell'Ordine di Caserta - di

ospitare, sia io che tutto il Consiglio dell'ordine degli Ingegneri della Provincia di

Caserta, grazie alla nostra Consigliere Nazionale Tiziana Petrillo, questo importante

evento e siamo doppiamente felici sia per l'individuazione del nostro ordine che per

l'importanza dei temi da trattare. Giornate come questa mettono noi ingegneri nella

condizione di poter esternare tutta l'attenzione, la sensibilità e l'impegno che

quotidianamente spendiamo e che intendiamo continuare a profondere per la crescita

della cultura della sicurezza. La grande sfida è allargare la partecipazione di tutti i

lavoratori alle misure di sicurezza, far maturare in ciascuno la consapevolezza delle

proprie responsabilità e, di conseguenza, della necessità dell'impegno personale e

insostituibile di ciascuno”.

L'obiettivo delineato da Tiziana Petrillo trova riscontro nell'articolazione dei lavori della

Giornata della sicurezza che, dopo l'apertura e i saluti iniziali, si svilupperà attraverso tre

sessioni di lavoro. La prima, dedicata ai luoghi di lavoro, approfondirà, in particolare, il

tema della formazione a supporto della prevenzione del rischio; la seconda si

soffermerà sull'innovazione tecnologica e l'importanza delle norme volontarie per la

sicurezza nei cantieri edili; la terza, infine, intende sottolineare l'importanza della

prevenzione incendi nella transizione energetica, allargando lo sguardo verso le nuove

tecnologie disponibili e l'inclusività in termini di tecniche di prevenzione.

Oltre a un gran numero di relatori, interverranno, tra gli altri, Francesco Paolo Sisto

(vice ministro della Giustizia), Emanuele Prisco (sottosegretario all'Interno), Carlo

Marino (sindaco di Caserta) e Marina Calderone (Ministro del Lavoro). Il Cni sarà

rappresentato dal presidente Angelo Domenico Perrini e dal consigliere Tiziana Petrillo,

l'Ordine degli ingegneri di Caserta dal presidente Carlo Raucci. I lavori saranno

moderati dal giornalista di Sky Claudio Calì.
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Cni, a Caserta la giornata nazionale
dell'ingegneria della sicurezza

Caserta, 23 ott. (Labitalia) - La mancanza di sicurezza o la

semplice disattenzione possono trasformare, anche in

modo radicale, la storia di molte persone e di molte

famiglie. Dietro un incidente di media o grave entità,

specie nei luoghi di lavoro, ci sono quasi sempre diversi

fattori: sottovalutazione dei fattori di rischio, scarsa

conoscenza di pratiche e delle norme per la sicurezza,

incuria. La giusta preoccupazione di chi si occupa di

ingegneria della sicurezza è quella di migliorare

costantemente le tecniche e le pratiche per la prevenzione di situazioni di rischio e, in caso di incidenti

gravi, di comprendere la dinamica dell’evento stesso e cosa avrebbe permesso di evitare che esso

accadesse. Tuttavia, ci si deve domandare se oggi la sicurezza sia solo il frutto di buona tecnica, buone

norme e tecnologie efficienti. A questa domanda cercherà di rispondere l’undicesima edizione della

Giornata nazionale dell’ingegneria della sicurezza – organizzata dal Consiglio nazionale ingegneri e

dall’ordine degli ingegneri di Caserta, col supporto della Fondazione Cni e con la collaborazione del

Comune di Caserta, in programma mercoledì 25 ottobre nella città campana. “Quello della sicurezza -

ha dichiarato Angelo Domenico Perrini, presidente del Cni - è un tema cui il Consiglio nazionale ha

sempre riservato grande attenzione. Lo dimostra il fatto che quella di Caserta è ormai l’undicesima

edizione di questo evento. Lo scopo dei lavori di quest’anno non è solo quello di fare il punto sui

progressi finora raggiunti in termini di prevenzione e mitigazione del rischio, ma far emergere ulteriori

fattori che possono avere un peso rilevante in materia di sicurezza. Da tempo, infatti, il Cni insiste

affinché il dibattito pubblico si concentri sulla necessità di diffondere una più profonda cultura della

sicurezza, anche se questo può voler dire rimettere in discussione molti schemi del nostro agire.

Riteniamo che gli ingegneri e più in generale i tecnici debbano farsi portatori di un’opera di

divulgazione di nuove idee, anche per aiutare le Istituzioni a maturare una diversa sensibilità in tema

di sicurezza e a sviluppare una nuova prassi”. “Come avremo modo di illustrare durante i nostri lavori -

ha detto Tiziana Petrillo, consigliere Cni con delega alla sicurezza e alla prevenzione incendi - il

numero di incidenti sul lavoro nel nostro Paese resta preoccupante. Questi dati fanno sì che non ci si

possa più limitare a chiedere all’ingegneria di individuare nuovi strumenti che modificano quelli

attuali. E' chiaro dai risultati che bisogna operare un cambiamento e che le proposte di nuove soluzioni

debbano nascere da un percorso condiviso, di confronto. E’ necessario uno scatto ulteriore, la

creazione di un contesto culturale in grado di affermare il primato della sicurezza. Nonostante negli

ultimi anni siano stati fatti importanti passi in avanti in materia di sicurezza sul lavoro, la prevenzione

del rischio resta purtroppo ancorata al concetto di emergenza". "Né possiamo aspettarci - ha

sottolineato - che la tecnica risolva tutto, dal momento che non esistono metodologie in grado di

garantire il rischio zero. L’obiettivo di questa Giornata della sicurezza è quello di affiancare alle

valutazioni di tipo tecnico una serie di elementi trasversali quali la divulgazione, la formazione, la
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semplificazione, la diffusione di prassi di riferimento e l’innovazione. Tutte componenti che possono

favorire un più ampia ed efficace diffusione della cultura della sicurezza”. “Siamo molto felici - ha

commentato Carlo Marino, sindaco di Caserta - che la città di Caserta possa ospitare un evento di

carattere nazionale che tocca tematiche di grande importanza, tra cui la sicurezza sul lavoro Credo che

su questi argomenti sia fondamentale il confronto tra istituzioni, ordini professionali e realtà

produttive per comunicare nella maniera migliore l’importanza della cultura della prevenzione, che

deve necessariamente passare attraverso un’intensa ed efficace attività di formazione”.“Siamo onorati

- ha commentato Carlo Raucci, presidente dell’Ordine di Caserta - di ospitare, sia io che tutto il

Consiglio dell’ordine degli Ingegneri della Provincia di Caserta, grazie alla nostra Consigliere Nazionale

Tiziana Petrillo, questo importante evento e siamo doppiamente felici sia per l’individuazione del

nostro ordine che per l’importanza dei temi da trattare. Giornate come questa mettono noi ingegneri

nella condizione di poter esternare tutta l’attenzione, la sensibilità e l’impegno che quotidianamente

spendiamo e che intendiamo continuare a profondere per la crescita della cultura della sicurezza. La

grande sfida è allargare la partecipazione di tutti i lavoratori alle misure di sicurezza, far maturare in

ciascuno la consapevolezza delle proprie responsabilità e, di conseguenza, della necessità

dell’impegno personale e insostituibile di ciascuno”.L’obiettivo delineato da Tiziana Petrillo trova

riscontro nell’articolazione dei lavori della Giornata della sicurezza che, dopo l’apertura e i saluti

iniziali, si svilupperà attraverso tre sessioni di lavoro. La prima, dedicata ai luoghi di lavoro,

approfondirà, in particolare, il tema della formazione a supporto della prevenzione del rischio; la

seconda si soffermerà sull’innovazione tecnologica e l’importanza delle norme volontarie per la

sicurezza nei cantieri edili; la terza, infine, intende sottolineare l'importanza della prevenzione incendi

nella transizione energetica, allargando lo sguardo verso le nuove tecnologie disponibili e l’inclusività

in termini di tecniche di prevenzione.Oltre a un gran numero di relatori, interverranno, tra gli altri,

Francesco Paolo Sisto (vice ministro della Giustizia), Emanuele Prisco (sottosegretario all’Interno),

Carlo Marino (sindaco di Caserta) e Marina Calderone (Ministro del Lavoro). Il Cni sarà rappresentato

dal presidente Angelo Domenico Perrini e dal consigliere Tiziana Petrillo, l’Ordine degli ingegneri di

Caserta dal presidente Carlo Raucci. I lavori saranno moderati dal giornalista di Sky Claudio Calì.
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SOSTENIBILITÀ

 Aggiornato 6 minuti fa

CCni, a Caserta la giornata nazionale
dell’ingegneria della sicurezza

 di Redazione  23 Ottobre 2023   Share

La striscia di Redazione

(Adnkronos) – La mancanza di sicurezza o la semplice disattenzione

possono trasformare, anche in modo radicale, la storia di molte

persone e di molte famiglie. Dietro un incidente di media o grave

entità, specie nei luoghi di lavoro, ci sono quasi sempre diversi fattori:

sottovalutazione dei fattori di rischio, scarsa conoscenza di pratiche e

delle norme per la sicurezza, incuria. La giusta preoccupazione di chi si

occupa di ingegneria della sicurezza è quella di migliorare

costantemente le tecniche e le pratiche per la prevenzione di situazioni

di rischio e, in caso di incidenti gravi, di comprendere la dinamica

dell’evento stesso e cosa avrebbe permesso di evitare che esso

accadesse. Tuttavia, ci si deve domandare se oggi la sicurezza sia solo

il frutto di buona tecnica, buone norme e tecnologie efficienti. A
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Redazione

questa domanda cercherà di rispondere l’undicesima edizione della

Giornata nazionale dell’ingegneria della sicurezza – organizzata dal

Consiglio nazionale ingegneri e dall’ordine degli ingegneri di Caserta,

col supporto della Fondazione Cni e con la collaborazione del Comune

di Caserta, in programma mercoledì 25 ottobre nella città campana.

 “Quello della sicurezza – ha dichiarato Angelo Domenico Perrini,

presidente del Cni – è un tema cui il Consiglio nazionale ha sempre

riservato grande attenzione. Lo dimostra il fatto che quella di Caserta è

ormai l’undicesima edizione di questo evento. Lo scopo dei lavori di

quest’anno non è solo quello di fare il punto sui progressi finora

raggiunti in termini di prevenzione e mitigazione del rischio, ma far

emergere ulteriori fattori che possono avere un peso rilevante in

materia di sicurezza. Da tempo, infatti, il Cni insiste affinché il dibattito

pubblico si concentri sulla necessità di diffondere una più profonda

cultura della sicurezza, anche se questo può voler dire rimettere in

discussione molti schemi del nostro agire. Riteniamo che gli ingegneri

e più in generale i tecnici debbano farsi portatori di un’opera di

divulgazione di nuove idee, anche per aiutare le Istituzioni a maturare

una diversa sensibilità in tema di sicurezza e a sviluppare una nuova

prassi”. “Come avremo modo di illustrare durante i nostri lavori – ha

detto Tiziana Petrillo, consigliere Cni con delega alla sicurezza e alla

prevenzione incendi – il numero di incidenti sul lavoro nel nostro

Paese resta preoccupante. Questi dati fanno sì che non ci si possa più

limitare a chiedere all’ingegneria di individuare nuovi strumenti che

modificano quelli attuali. E' chiaro dai risultati che bisogna operare un

cambiamento e che le proposte di nuove soluzioni debbano nascere

da un percorso condiviso, di confronto. E’ necessario uno scatto

ulteriore, la creazione di un contesto culturale in grado di affermare il

primato della sicurezza. Nonostante negli ultimi anni siano stati fatti

importanti passi in avanti in materia di sicurezza sul lavoro, la

prevenzione del rischio resta purtroppo ancorata al concetto di

emergenza".  "Né possiamo aspettarci – ha sottolineato – che la

tecnica risolva tutto, dal momento che non esistono metodologie in

grado di garantire il rischio zero. L’obiettivo di questa Giornata della

sicurezza è quello di affiancare alle valutazioni di tipo tecnico una

serie di elementi trasversali quali la divulgazione, la formazione, la

semplificazione, la diffusione di prassi di riferimento e l’innovazione.

Tutte componenti che possono favorire un più ampia ed efficace

diffusione della cultura della sicurezza”. “Siamo molto felici – ha

commentato Carlo Marino, sindaco di Caserta – che la città di Caserta

possa ospitare un evento di carattere nazionale che tocca tematiche di

grande importanza, tra cui la sicurezza sul lavoro Credo che su questi

argomenti sia fondamentale il confronto tra istituzioni, ordini

professionali e realtà produttive per comunicare nella maniera

migliore l’importanza della cultura della prevenzione, che deve

necessariamente passare attraverso un’intensa ed efficace attività di

formazione”. “Siamo onorati – ha commentato Carlo Raucci,

presidente dell’Ordine di Caserta – di ospitare, sia io che tutto il

Consiglio dell’ordine degli Ingegneri della Provincia di Caserta, grazie

alla nostra Consigliere Nazionale Tiziana Petrillo, questo importante

evento e siamo doppiamente felici sia per l’individuazione del nostro

ordine che per l’importanza dei temi da trattare. Giornate come questa

mettono noi ingegneri nella condizione di poter esternare tutta

l’attenzione, la sensibilità e l’impegno che quotidianamente spendiamo

e che intendiamo continuare a profondere per la crescita della cultura

della sicurezza. La grande sfida è allargare la partecipazione di tutti i

SOSTENIBILITÀ

Mo, Torassa (Maiora
Solutions): “a Tel Aviv
mondo innovazione e
startup fermo, eventi
cancellati”

20 Ottobre 2023

SOSTENIBILITÀ

Imprese, Fondirigenti:
“Crisi ed eventi
dirompenti ecco D-
Skills”

20 Ottobre 2023

SOSTENIBILITÀ

Lauria (Inps),
‘raggiunto in anticipo
i target del Pnrr per il
2023’

20 Ottobre 2023

Ambiente e salute

Tumori, cellule Carcik
efficaci contro
leucemia, studio
italiano su 27 pazienti

 - 23 Ottobre 2023

Ambiente e salute

Atena Donna, corsi di
primo soccorso nelle
carceri femminili

 - 23 Ottobre 2023

Ambiente e salute

‘Danni permanenti da
musica alta negli
auricolari’, allarme
esperti

 - 23 Ottobre 2023

Ambiente e salute

Se cucinare inquina,
medici Sima ‘4 mln di
morti l’anno nel
mondo’

 - 23 Ottobre 2023

Ambiente e salute

Medici Sima, ‘manzo e
agnello i cibi più
inquinanti’

 - 23 Ottobre 2023

2 / 3

ITALIAAMBIENTE.IT
Pagina

Foglio

23-10-2023

www.ecostampa.it

1
3
4
0
8
3



lavoratori alle misure di sicurezza, far maturare in ciascuno la

consapevolezza delle proprie responsabilità e, di conseguenza, della

necessità dell’impegno personale e insostituibile di

ciascuno”. L’obiettivo delineato da Tiziana Petrillo trova riscontro

nell’articolazione dei lavori della Giornata della sicurezza che, dopo

l’apertura e i saluti iniziali, si svilupperà attraverso tre sessioni di

lavoro. La prima, dedicata ai luoghi di lavoro, approfondirà, in

particolare, il tema della formazione a supporto della prevenzione del

rischio; la seconda si soffermerà sull’innovazione tecnologica e

l’importanza delle norme volontarie per la sicurezza nei cantieri edili;

la terza, infine, intende sottolineare l'importanza della prevenzione

incendi nella transizione energetica, allargando lo sguardo verso le

nuove tecnologie disponibili e l’inclusività in termini di tecniche di

prevenzione. Oltre a un gran numero di relatori, interverranno, tra gli

altri, Francesco Paolo Sisto (vice ministro della Giustizia), Emanuele

Prisco (sottosegretario all’Interno), Carlo Marino (sindaco di Caserta) e

Marina Calderone (Ministro del Lavoro). Il Cni sarà rappresentato dal

presidente Angelo Domenico Perrini e dal consigliere Tiziana Petrillo,

l’Ordine degli ingegneri di Caserta dal presidente Carlo Raucci. I lavori

saranno moderati dal giornalista di Sky Claudio Calì.  —

lavoro/professionistiwebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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C aserta, 23 ott. (Labitalia) - La mancanza di

sicurezza o la semplice disattenzione possono

trasformare, anche in modo radicale, la storia di molte

persone e di molte famiglie. Dietro un incidente di media

o grave entità, specie nei luoghi di lavoro, ci sono quasi

sempre diversi fattori: sottovalutazione dei fattori di

rischio, scarsa conoscenza di pratiche e delle norme per

la sicurezza, incuria. La giusta preoccupazione di chi si

occupa di ingegneria della sicurezza è quella di

migliorare costantemente le tecniche e le pratiche per la

prevenzione di situazioni di rischio e, in caso di incidenti

gravi, di comprendere la dinamica dell’evento stesso e

cosa avrebbe permesso di evitare che esso accadesse.

Tuttavia, ci si deve domandare se oggi la sicurezza sia

solo il frutto di buona tecnica, buone norme e tecnologie

efficienti. A questa domanda cercherà di rispondere

l’undicesima edizione della Giornata nazionale

dell’ingegneria della sicurezza – organizzata dal

Consiglio nazionale ingegneri e dall’ordine degli

ingegneri di Caserta, col supporto della Fondazione Cni e

con la collaborazione del Comune di Caserta, in

programma mercoledì 25 ottobre nella città campana.

“Quello della sicurezza - ha dichiarato Angelo Domenico

Perrini, presidente del Cni - è un tema cui il Consiglio

nazionale ha sempre riservato grande attenzione. Lo

dimostra il fatto che quella di Caserta è ormai

l’undicesima edizione di questo evento. Lo scopo dei

lavori di quest’anno non è solo quello di fare il punto sui

progressi finora raggiunti in termini di prevenzione e

mitigazione del rischio, ma far emergere ulteriori fattori

che possono avere un peso rilevante in materia di

sicurezza. Da tempo, infatti, il Cni insiste affinché il
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dibattito pubblico si concentri sulla necessità di

diffondere una più profonda cultura della sicurezza,

anche se questo può voler dire rimettere in discussione

molti schemi del nostro agire. Riteniamo che gli

ingegneri e più in generale i tecnici debbano farsi

portatori di un’opera di divulgazione di nuove idee,

anche per aiutare le Istituzioni a maturare una diversa

sensibilità in tema di sicurezza e a sviluppare una nuova

prassi”. “Come avremo modo di illustrare durante i

nostri lavori - ha detto Tiziana Petrillo, consigliere Cni

con delega alla sicurezza e alla prevenzione incendi - il

numero di incidenti sul lavoro nel nostro Paese resta

preoccupante. Questi dati fanno sì che non ci si possa

più limitare a chiedere all’ingegneria di individuare

nuovi strumenti che modificano quelli attuali. E' chiaro

dai risultati che bisogna operare un cambiamento e che

le proposte di nuove soluzioni debbano nascere da un

percorso condiviso, di confronto. E’ necessario uno

scatto ulteriore, la creazione di un contesto culturale in

grado di affermare il primato della sicurezza. Nonostante

negli ultimi anni siano stati fatti importanti passi in

avanti in materia di sicurezza sul lavoro, la prevenzione

del rischio resta purtroppo ancorata al concetto di

emergenza".

"Né possiamo aspettarci - ha sottolineato - che la tecnica

risolva tutto, dal momento che non esistono metodologie

in grado di garantire il rischio zero. L’obiettivo di questa

Giornata della sicurezza è quello di affiancare alle

valutazioni di tipo tecnico una serie di elementi

trasversali quali la divulgazione, la formazione, la

semplificazione, la diffusione di prassi di riferimento e

l’innovazione. Tutte componenti che possono favorire un

più ampia ed efficace diffusione della cultura della

sicurezza”. “Siamo molto felici - ha commentato Carlo

Marino, sindaco di Caserta - che la città di Caserta possa

ospitare un evento di carattere nazionale che tocca

tematiche di grande importanza, tra cui la sicurezza sul

lavoro Credo che su questi argomenti sia fondamentale il

confronto tra istituzioni, ordini professionali e realtà

produttive per comunicare nella maniera migliore

l’importanza della cultura della prevenzione, che deve

necessariamente passare attraverso un’intensa ed

efficace attività di formazione”.
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“Siamo onorati - ha commentato Carlo Raucci, presidente

dell’Ordine di Caserta - di ospitare, sia io che tutto il

Consiglio dell’ordine degli Ingegneri della Provincia di

Caserta, grazie alla nostra Consigliere Nazionale Tiziana

Petrillo, questo importante evento e siamo doppiamente

felici sia per l’individuazione del nostro ordine che per

l’importanza dei temi da trattare. Giornate come questa

mettono noi ingegneri nella condizione di poter

esternare tutta l’attenzione, la sensibilità e l’impegno che

quotidianamente spendiamo e che intendiamo

continuare a profondere per la crescita della cultura

della sicurezza. La grande sfida è allargare la

partecipazione di tutti i lavoratori alle misure di

sicurezza, far maturare in ciascuno la consapevolezza

delle proprie responsabilità e, di conseguenza, della

necessità dell’impegno personale e insostituibile di

ciascuno”.

L’obiettivo delineato da Tiziana Petrillo trova riscontro

nell’articolazione dei lavori della Giornata della sicurezza

che, dopo l’apertura e i saluti iniziali, si svilupperà

attraverso tre sessioni di lavoro. La prima, dedicata ai

luoghi di lavoro, approfondirà, in particolare, il tema

della formazione a supporto della prevenzione del

rischio; la seconda si soffermerà sull’innovazione

tecnologica e l’importanza delle norme volontarie per la

sicurezza nei cantieri edili; la terza, infine, intende

sottolineare l'importanza della prevenzione incendi nella

transizione energetica, allargando lo sguardo verso le

nuove tecnologie disponibili e l’inclusività in termini di

tecniche di prevenzione.

Oltre a un gran numero di relatori, interverranno, tra gli

altri, Francesco Paolo Sisto (vice ministro della

Giustizia), Emanuele Prisco (sottosegretario all’Interno),

Carlo Marino (sindaco di Caserta) e Marina Calderone

(Ministro del Lavoro). Il Cni sarà rappresentato dal

presidente Angelo Domenico Perrini e dal consigliere

Tiziana Petrillo, l’Ordine degli ingegneri di Caserta dal

presidente Carlo Raucci. I lavori saranno moderati dal

giornalista di Sky Claudio Calì.
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  23 Ottobre 2023

Cni, a Caserta la giornata nazionale
dell’ingegneria della sicurezza

(Adnkronos) – La mancanza di sicurezza o la semplice disattenzione possono trasformare, anche in modo radicale, la

storia di molte persone e di molte famiglie. Dietro un incidente di media o grave entità, specie nei luoghi di lavoro, ci

sono quasi sempre diversi fattori: sottovalutazione dei fattori di rischio, scarsa conoscenza di pratiche e delle norme

per la sicurezza, incuria. La giusta preoccupazione di chi si occupa di ingegneria della sicurezza è quella di migliorare

costantemente le tecniche e le pratiche per la prevenzione di situazioni di rischio e, in caso di incidenti gravi, di

comprendere la dinamica dell’evento stesso e cosa avrebbe permesso di evitare che esso accadesse. Tuttavia, ci si

deve domandare se oggi la sicurezza sia solo il frutto di buona tecnica, buone norme e tecnologie efficienti. A questa

domanda cercherà di rispondere l’undicesima edizione della Giornata nazionale dell’ingegneria della sicurezza –

organizzata dal Consiglio nazionale ingegneri e dall’ordine degli ingegneri di Caserta, col supporto della Fondazione Cni

e con la collaborazione del Comune di Caserta, in programma mercoledì 25 ottobre nella città campana.  

“Quello della sicurezza – ha dichiarato Angelo Domenico Perrini, presidente del Cni – è un tema cui il Consiglio

nazionale ha sempre riservato grande attenzione. Lo dimostra il fatto che quella di Caserta è ormai l’undicesima

edizione di questo evento. Lo scopo dei lavori di quest’anno non è solo quello di fare il punto sui progressi finora

raggiunti in termini di prevenzione e mitigazione del rischio, ma far emergere ulteriori fattori che possono avere un peso

rilevante in materia di sicurezza. Da tempo, infatti, il Cni insiste affinché il dibattito pubblico si concentri sulla necessità

di diffondere una più profonda cultura della sicurezza, anche se questo può voler dire rimettere in discussione molti

schemi del nostro agire. Riteniamo che gli ingegneri e più in generale i tecnici debbano farsi portatori di un’opera di

divulgazione di nuove idee, anche per aiutare le Istituzioni a maturare una diversa sensibilità in tema di sicurezza e a

sviluppare una nuova prassi”. “Come avremo modo di illustrare durante i nostri lavori – ha detto Tiziana Petrillo,

consigliere Cni con delega alla sicurezza e alla prevenzione incendi – il numero di incidenti sul lavoro nel nostro Paese

resta preoccupante. Questi dati fanno sì che non ci si possa più limitare a chiedere all’ingegneria di individuare nuovi

strumenti che modificano quelli attuali. E’ chiaro dai risultati che bisogna operare un cambiamento e che le proposte di

nuove soluzioni debbano nascere da un percorso condiviso, di confronto. E’ necessario uno scatto ulteriore, la

creazione di un contesto culturale in grado di affermare il primato della sicurezza. Nonostante negli ultimi anni siano

stati fatti importanti passi in avanti in materia di sicurezza sul lavoro, la prevenzione del rischio resta purtroppo ancorata

al concetto di emergenza”.  

“Né possiamo aspettarci – ha sottolineato – che la tecnica risolva tutto, dal momento che non esistono metodologie in

grado di garantire il rischio zero. L’obiettivo di questa Giornata della sicurezza è quello di affiancare alle valutazioni di

tipo tecnico una serie di elementi trasversali quali la divulgazione, la formazione, la semplificazione, la diffusione di

prassi di riferimento e l’innovazione. Tutte componenti che possono favorire un più ampia ed efficace diffusione della

cultura della sicurezza”. “Siamo molto felici – ha commentato Carlo Marino, sindaco di Caserta – che la città di Caserta

possa ospitare un evento di carattere nazionale che tocca tematiche di grande importanza, tra cui la sicurezza sul

lavoro Credo che su questi argomenti sia fondamentale il confronto tra istituzioni, ordini professionali e realtà produttive
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per comunicare nella maniera migliore l’importanza della cultura della prevenzione, che deve necessariamente passare

attraverso un’intensa ed efficace attività di formazione”. 

“Siamo onorati – ha commentato Carlo Raucci, presidente dell’Ordine di Caserta – di ospitare, sia io che tutto il

Consiglio dell’ordine degli Ingegneri della Provincia di Caserta, grazie alla nostra Consigliere Nazionale Tiziana Petrillo,

questo importante evento e siamo doppiamente felici sia per l’individuazione del nostro ordine che per l’importanza dei

temi da trattare. Giornate come questa mettono noi ingegneri nella condizione di poter esternare tutta l’attenzione, la

sensibilità e l’impegno che quotidianamente spendiamo e che intendiamo continuare a profondere per la crescita della

cultura della sicurezza. La grande sfida è allargare la partecipazione di tutti i lavoratori alle misure di sicurezza, far

maturare in ciascuno la consapevolezza delle proprie responsabilità e, di conseguenza, della necessità dell’impegno

personale e insostituibile di ciascuno”. 

L’obiettivo delineato da Tiziana Petrillo trova riscontro nell’articolazione dei lavori della Giornata della sicurezza che,

dopo l’apertura e i saluti iniziali, si svilupperà attraverso tre sessioni di lavoro. La prima, dedicata ai luoghi di lavoro,

approfondirà, in particolare, il tema della formazione a supporto della prevenzione del rischio; la seconda si soffermerà

sull’innovazione tecnologica e l’importanza delle norme volontarie per la sicurezza nei cantieri edili; la terza, infine,

intende sottolineare l’importanza della prevenzione incendi nella transizione energetica, allargando lo sguardo verso le

nuove tecnologie disponibili e l’inclusività in termini di tecniche di prevenzione. 

Oltre a un gran numero di relatori, interverranno, tra gli altri, Francesco Paolo Sisto (vice ministro della Giustizia),

Emanuele Prisco (sottosegretario all’Interno), Carlo Marino (sindaco di Caserta) e Marina Calderone (Ministro del

Lavoro). Il Cni sarà rappresentato dal presidente Angelo Domenico Perrini e dal consigliere Tiziana Petrillo, l’Ordine

degli ingegneri di Caserta dal presidente Carlo Raucci. I lavori saranno moderati dal giornalista di Sky Claudio Calì. 
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Sicurezza sul lavoro: giornata di approfondimento del CNI su buone pratiche, cantieri e
prevenzione incendi
Giornata Nazionale dell’Ingegneria della Sicurezza: l’evento ideato dal CNI e giunto all’undicesima edizione, oltre a fare il punto su tecniche
e modelli per la riduzione del rischio, si propone di aprire un dibattito sullo sviluppo della cultura della sicurezza nel nostro Paese.
Appuntamento a Caserta il 25 ottobre

Redazione INGENIO

Prevenzione situazioni di rischio: necessario migliorare costantemente le tecniche e le
pratiche
La mancanza di sicurezza o la semplice disattenzione possono trasformare, anche in modo radicale, la storia di molte persone e di molte famiglie.
Dietro un incidente di media o grave entità, specie nei luoghi di lavoro, ci sono quasi sempre diversi fattori: sottovalutazione dei fattori di rischio, scarsa
conoscenza di pratiche e delle norme per la sicurezza, incuria. La giusta preoccupazione di chi si occupa di ingegneria della sicurezza è quella di
migliorare costantemente le tecniche e le pratiche per la prevenzione di situazioni di rischio e, in caso di incidenti gravi, di comprendere la
dinamica dell’evento stesso e cosa avrebbe permesso di evitare che esso accadesse. Tuttavia, ci si deve domandare se oggi la sicurezza sia solo il
frutto di buona tecnica, buone norme e tecnologie efficienti.

A questa domanda cercherà di rispondere l’undicesima edizione della Giornata Nazionale dell’Ingegneria della Sicurezza – organizzata dal
Consiglio Nazionale Ingegneri e dall’Ordine degli Ingegneri di Caserta, col supporto della Fondazione CNI e con la collaborazione del Comune di
Caserta - in programma mercoledì 25 ottobre nella città campana.

Un impegno costante per la sicurezza
“Quello della sicurezza è un tema cui il Consiglio Nazionale ha sempre riservato grande attenzione – ha dichiarato Angelo Domenico Perrini,
Presidente del CNI -. Lo dimostra il fatto che quella di Caserta è ormai l’undicesima edizione di questo evento. Lo scopo dei lavori di
quest’anno non è solo quello di fare il punto sui progressi finora raggiunti in termini di prevenzione e mitigazione del rischio, ma far emergere
ulteriori fattori che possono avere un peso rilevante in materia di sicurezza. Da tempo, infatti, il CNI insiste affinché il dibattito pubblico si
concentri sulla necessità di diffondere una più profonda cultura della sicurezza, anche se questo può voler dire rimettere in discussione molti
schemi del nostro agire. Riteniamo che gli ingegneri e più in generale i tecnici debbano farsi portatori di un’opera di divulgazione di nuove
idee, anche per aiutare le Istituzioni a maturare una diversa sensibilità in tema di sicurezza e a sviluppare una nuova prassi”.

Il necessario cambiamento nella cultura della sicurezza
“Come avremo modo di illustrare durante i nostri lavori, il numero di incidenti sul lavoro nel nostro Paese resta preoccupante – ha detto
Tiziana Petrillo, Consigliere CNI con delega alla Sicurezza e alla prevenzione incendi -. Questi dati fanno sì che non ci si possa più limitare a
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chiedere all’ingegneria di individuare nuovi strumenti che modificano quelli attuali. È chiaro dai risultati che bisogna operare un
cambiamento e che le proposte di nuove soluzioni debbano nascere da un percorso condiviso, di confronto.

È necessario uno scatto ulteriore, la creazione di un contesto culturale in grado di affermare il primato della sicurezza. Nonostante negli
ultimi anni siano stati fatti importanti passi in avanti in materia di sicurezza sul lavoro, la prevenzione del rischio resta purtroppo ancorata al
concetto di emergenza. Né possiamo aspettarci che la tecnica risolva tutto, dal momento che non esistono metodologie in grado di garantire
il rischio zero. L’obiettivo di questa Giornata della Sicurezza è quello di affiancare alle valutazioni di tipo tecnico una serie di elementi
“trasversali” quali la divulgazione, la formazione, la semplificazione, la diffusione di prassi di riferimento e l’innovazione. Tutte componenti
che possono favorire un più ampia ed efficace diffusione della cultura della sicurezza”.

La collaborazione per un futuro sicuro
“Siamo molto felici che la Città di Caserta possa ospitare un evento di carattere nazionale che tocca tematiche di grande importanza, tra cui
la sicurezza sul lavoro – ha dichiarato Carlo Marino, Sindaco di Caserta -. Credo che su questi argomenti sia fondamentale il confronto tra
istituzioni, ordini professionali e realtà produttive per comunicare nella maniera migliore l’importanza della cultura della prevenzione, che
deve necessariamente passare attraverso un’intensa ed efficace attività di formazione”.

L'approccio olistico per la sicurezza
L’obiettivo delineato da Tiziana Petrillo trova riscontro nell’articolazione dei lavori della Giornata della Sicurezza che, dopo l’apertura e i saluti iniziali, si
svilupperà attraverso tre sessioni di lavoro. La prima, dedicata ai luoghi di lavoro, approfondirà, in particolare, il tema della formazione a
supporto della prevenzione del rischio; la seconda si soffermerà sull’innovazione tecnologica e l’importanza delle norme volontarie per la
sicurezza nei cantieri edili; la terza, infine, intende sottolineare l'importanza della prevenzione incendi nella transizione energetica,
allargando lo sguardo verso le nuove tecnologie disponibili e l’inclusività in termini di tecniche di prevenzione.

Oltre a un gran numero di relatori, interverranno, tra gli altri, Francesco Paolo Sisto (Vice Ministro della Giustizia), Emanuele Prisco
(Sottosegretario all’Interno), Carlo Marino (Sindaco di Caserta) e Marina Calderone (Ministro del Lavoro). Il CNI sarà rappresentato dal
Presidente Angelo Domenico Perrini e dal Consigliere Tiziana Petrillo, l’Ordine degli Ingegneri di Caserta dal Presidente Carlo Raucci. I lavori
saranno moderati dal giornalista di Sky Claudio Calì.
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NOTIZIE DALLE PROFESSIONI  23/10/2023

A Caserta l'11° Giornata Nazionale
dell'Ingegneria della Sicurezza

 L’evento ideato dal CNI e giunto all’undicesima edizione, oltre a
fare il punto su tecniche e modelli per la riduzione del rischio, si
propone di aprire un dibattito sullo sviluppo della cultura della
sicurezza nel nostro Paese 
La mancanza di sicurezza o la semplice disattenzione possono trasformare, anche in modo
radicale, la storia di molte persone e di molte famiglie. Dietro un incidente di media o grave
entità, specie nei luoghi di lavoro, ci sono quasi sempre diversi fattori: sottovalutazione dei
fattori di rischio, scarsa conoscenza di pratiche e delle norme per la sicurezza, incuria. La giusta
preoccupazione di chi si occupa di ingegneria della sicurezza è quella di migliorare
costantemente le tecniche e le pratiche per la prevenzione di situazioni di rischio e, in caso di
incidenti gravi, di comprendere la dinamica dell’evento stesso e cosa avrebbe permesso di
evitare che esso accadesse. Tuttavia, ci si deve domandare se oggi la sicurezza sia solo il frutto
di buona tecnica, buone norme e tecnologie efficienti.

A questa domanda cercherà di rispondere l’undicesima edizione della Giornata Nazionale
dell’Ingegneria della Sicurezza – organizzata dal Consiglio Nazionale Ingegneri e dall’Ordine
degli Ingegneri di Caserta, col supporto della Fondazione CNI e con la collaborazione del Comune
di Caserta - in programma mercoledì 25 ottobre nella città campana.

“Quello della sicurezza è un tema cui il Consiglio Nazionale ha sempre riservato grande
attenzione – ha dichiarato Angelo Domenico Perrini, Presidente del CNI -. Lo dimostra il fatto
che quella di Caserta è ormai l’undicesima edizione di questo evento. Lo scopo dei lavori di
quest’anno non è solo quello di fare il punto sui progressi finora raggiunti in termini di
prevenzione e mitigazione del rischio, ma far emergere ulteriori fattori che possono avere un
peso rilevante in materia di sicurezza. Da tempo, infatti, il CNI insiste affinché il dibattito
pubblico si concentri sulla necessità di diffondere una più profonda cultura della sicurezza,
anche se questo può voler dire rimettere in discussione molti schemi del nostro agire. Riteniamo
che gli ingegneri e più in generale i tecnici debbano farsi portatori di un’opera di divulgazione di
nuove idee, anche per aiutare le Istituzioni a maturare una diversa sensibilità in tema di
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sicurezza e a sviluppare una nuova prassi”.

“Come avremo modo di illustrare durante i nostri lavori, il numero di incidenti sul lavoro nel
nostro Paese resta preoccupante – ha detto Tiziana Petrillo, Consigliere CNI con delega alla
Sicurezza e alla prevenzione incendi -. Questi dati fanno sì che non ci si possa più limitare a
chiedere all’ingegneria di individuare nuovi strumenti che modificano quelli attuali. È chiaro
dai risultati che bisogna operare un cambiamento e che le proposte di nuove soluzioni debbano
nascere da un percorso condiviso, di confronto. E’ necessario uno scatto ulteriore, la creazione di
un contesto culturale in grado di affermare il primato della sicurezza. Nonostante negli ultimi
anni siano stati fatti importanti passi in avanti in materia di sicurezza sul lavoro, la prevenzione
del rischio resta purtroppo ancorata al concetto di emergenza. Né possiamo aspettarci che la
tecnica risolva tutto, dal momento che non esistono metodologie in grado di garantire il rischio
zero. L’obiettivo di questa Giornata della Sicurezza è quello di affiancare alle valutazioni di tipo
tecnico una serie di elementi “trasversali” quali la divulgazione, la formazione, la
semplificazione, la diffusione di prassi di riferimento e l’innovazione. Tutte componenti che
possono favorire un più ampia ed efficace diffusione della cultura della sicurezza”.

“Siamo molto felici che la Città di Caserta possa ospitare un evento di carattere nazionale che
tocca tematiche di grande importanza, tra cui la sicurezza sul lavoro – ha dichiarato Carlo
Marino, Sindaco di Caserta -. Credo che su questi argomenti sia fondamentale il confronto tra
istituzioni, ordini professionali e realtà produttive per comunicare nella maniera migliore
l’importanza della cultura della prevenzione, che deve necessariamente passare attraverso
un’intensa ed efficace attività di formazione”.

“Siamo onorati di ospitare, sia io che tutto il Consiglio dell’Ordine degli Ingegneri della Provincia
di Caserta, grazie alla nostra Consigliere Nazionale Tiziana Petrillo, questo importante evento e
siamo doppiamente felici sia per l’individuazione del nostro Ordine che per l’importanza dei
temi da trattare – ha detto Carlo Raucci, Presidente dell’Ordine di Caserta -. Giornate come
questa mettono noi ingegneri nella condizione di poter esternare tutta l’attenzione, la sensibilità
e l’impegno che quotidianamente spendiamo e che intendiamo continuare a profondere per la
crescita della cultura della sicurezza. La grande sfida è allargare la partecipazione di tutti i
lavoratori alle misure di sicurezza, far maturare in ciascuno la consapevolezza delle proprie
responsabilità e, di conseguenza, della necessità dell’impegno personale e insostituibile di
ciascuno”.

L’obiettivo delineato da Tiziana Petrillo trova riscontro nell’articolazione dei lavori della
Giornata della Sicurezza che, dopo l’apertura e i saluti iniziali, si svilupperà attraverso tre
sessioni di lavoro. La prima, dedicata ai luoghi di lavoro, approfondirà, in particolare, il tema
della formazione a supporto della prevenzione del rischio; la seconda si soffermerà
sull’innovazione tecnologica e l’importanza delle norme volontarie per la sicurezza nei cantieri
edili; la terza, infine, intende sottolineare l'importanza della prevenzione incendi nella
transizione energetica, allargando lo sguardo verso le nuove tecnologie disponibili e l’inclusività
in termini di tecniche di prevenzione.

Oltre a un gran numero di relatori, interverranno, tra gli altri, Francesco Paolo Sisto (Vice
Ministro della Giustizia), Emanuele Prisco (Sottosegretario all’Interno), Carlo Marino (Sindaco di
Caserta) e Marina Calderone (Ministro del Lavoro). Il CNI sarà rappresentato dal Presidente
Angelo Domenico Perrini e dal Consigliere Tiziana Petrillo, l’Ordine degli Ingegneri di Caserta
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dal Presidente Carlo Raucci. I lavori saranno moderati dal giornalista di Sky Claudio Calì.
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.

Domani, 25 ottobre, a
Catania, si svolgerà l'un-
dicesima edizione della
Giornata nazionale dell'in-
gegneria della sicurezza —
organizzata dal Consiglio
Nazionale ingegneri e
dall'ordine degli ingegneri
di Caserta, col supporto
della Fondazione Cni e
con la collaborazione del
comune di Caserta - in pro-
gramma mercoledì 25 otto-
bre nella città campana.
«Quello della sicurezza è
un tema cui il Consiglio na-
zionale ha sempre riserva-
to grande attenzione», ha
dichiarato Angelo Domeni-
co Perrini, presidente del
Cni. «Lo dimostra il fatto
che quella di Caserta è or-
mai l'undicesima edizione
di questo evento>.
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La Giornata nazionale
Ingegneria della sicurezza
professionisti a confronto
A pag. 29
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(AGENPARL) – mar 24 ottobre 2023 L’evento ideato dal CNI in collaborazione con il Consiglio dell’Ordine

degli ingegneri della Provincia di Caserta, presieduto da Carlo Raucci, è

giunto all’undicesima edizione, oltre a fare il punto su tecniche e modelli

per la riduzione del rischio, si propone di aprire un dibattito sullo

sviluppo della cultura della sicurezza nel nostro Paese

La mancanza di sicurezza o la semplice disattenzione possono trasformare,

anche in modo radicale, la storia di molte persone e di molte famiglie.

Dietro un incidente di media o grave entità, specie nei luoghi di lavoro,

ci sono quasi sempre diversi fattori: sottovalutazione dei fattori di

rischio, scarsa conoscenza di pratiche e delle norme per la sicurezza,

incuria. La giusta preoccupazione di chi si occupa di ingegneria della

sicurezza è quella di migliorare costantemente le tecniche e le pratiche

per la prevenzione di situazioni di rischio e, in caso di incidenti gravi,

di comprendere la dinamica dell’evento stesso e cosa avrebbe permesso di

evitare che esso accadesse. Tuttavia, ci si deve domandare se oggi la

sicurezza sia solo il frutto di buona tecnica, buone norme e tecnologie

efficienti.

A questa domanda cercherà di rispondere l’undicesima edizione della

Giornata Nazionale dell’Ingegneria della Sicurezza – organizzata dal

Consiglio Nazionale Ingegneri e dall’Ordine degli Ingegneri di Caserta, col

supporto della Fondazione CNI e con la collaborazione del Comune di Caserta

– in programma mercoledì 25 ottobre nella città campana.

“Quello della sicurezza è un tema cui il Consiglio Nazionale ha sempre

riservato grande attenzione – ha dichiarato Angelo Domenico Perrini,

Presidente del CNI -. Lo dimostra il fatto che quella di Caserta è ormai

l’undicesima edizione di questo evento. Lo scopo dei lavori di quest’anno

non è solo quello di fare il punto sui progressi finora raggiunti in

termini di prevenzione e mitigazione del rischio, ma far emergere ulteriori

fattori che possono avere un peso rilevante in materia di sicurezza. Da

tempo, infatti, il CNI insiste affinché il dibattito pubblico si concentri

sulla necessità di diffondere una più profonda cultura della sicurezza,

anche se questo può voler dire rimettere in discussione molti schemi del

nostro agire. Riteniamo che gli ingegneri e più in generale i tecnici

debbano farsi portatori di un’opera di divulgazione di nuove idee, anche

per aiutare le Istituzioni a maturare una diversa sensibilità in tema di

sicurezza e a sviluppare una nuova prassi”.

“Come avremo modo di illustrare durante i nostri lavori, il numero di

incidenti sul lavoro nel nostro Paese resta preoccupante – ha detto Tiziana

Petrillo, Consigliere CNI con delega alla Sicurezza e alla prevenzione

incendi -. Questi dati fanno sì che non ci si possa più limitare a chiedere

all’ingegneria di individuare nuovi strumenti che modificano quelli

attuali. È chiaro dai risultati che bisogna operare un cambiamento e che le

proposte di nuove soluzioni debbano nascere da un percorso condiviso, di

confronto. E’ necessario uno scatto ulteriore, la creazione di un contesto

culturale in grado di affermare il primato della sicurezza. Nonostante negli

ultimi anni siano stati fatti importanti passi in avanti in materia di

sicurezza sul lavoro, la prevenzione del rischio resta purtroppo ancorata

al concetto di emergenza. Né possiamo aspettarci che la tecnica risolva

tutto, dal momento che non esistono metodologie in grado di garantire il

rischio zero. L’obiettivo di questa Giornata della Sicurezza è quello di

affiancare alle valutazioni di tipo tecnico una serie di elementi

“trasversali” quali la divulgazione, la formazione, la semplificazione, la

diffusione di prassi di riferimento e l’innovazione. Tutte componenti che

possono favorire un più ampia ed efficace diffusione della cultura della

sicurezza”.

“Siamo molto felici che la Città di Caserta possa ospitare un evento di

carattere nazionale che tocca tematiche di grande importanza, tra cui la

sicurezza sul lavoro – ha dichiarato Carlo Marino, Sindaco di Caserta -.

Credo che su questi argomenti sia fondamentale il confronto tra

istituzioni, ordini professionali e realtà produttive per comunicare nella

maniera migliore l’importanza della cultura della prevenzione, che deve

necessariamente passare attraverso un’intensa ed efficace attività di

formazione”.

“Siamo onorati di ospitare, sia io che tutto il Consiglio dell’Ordine degli
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Cni, a Caserta la giornata nazionale
dell’ingegneria della sicurezza

Di Redazione | 23 Ottobre 2023

aserta, 23 ott. (Labitalia) – La mancanza di sicurezza o la semplice
disattenzione possono trasformare, anche in modo radicale, la storia di

molte persone e di molte famiglie. Dietro un incidente di media o grave entità,
specie nei luoghi di lavoro, ci sono quasi sempre diversi fattori:
sottovalutazione dei fattori di rischio, scarsa conoscenza di pratiche e delle
norme per la sicurezza, incuria. La giusta preoccupazione di chi si occupa di
ingegneria della sicurezza è quella di migliorare costantemente le tecniche e le
pratiche per la prevenzione di situazioni di rischio e, in caso di incidenti gravi,
di comprendere la dinamica dell’evento stesso e cosa avrebbe permesso di
evitare che esso accadesse. Tuttavia, ci si deve domandare se oggi la sicurezza
sia solo il frutto di buona tecnica, buone norme e tecnologie e cienti. A questa
domanda cercherà di rispondere l’undicesima edizione della Giornata
nazionale dell’ingegneria della sicurezza – organizzata dal Consiglio nazionale
ingegneri e dall’ordine degli ingegneri di Caserta, col supporto della
Fondazione Cni e con la collaborazione del Comune di Caserta, in programma
mercoledì 25 ottobre nella città campana. “Quello della sicurezza – ha
dichiarato Angelo Domenico Perrini, presidente del Cni – è un tema cui il
Consiglio nazionale ha sempre riservato grande attenzione. Lo dimostra il
fatto che quella di Caserta è ormai l’undicesima edizione di questo evento. Lo
scopo dei lavori di quest’anno non è solo quello di fare il punto sui progressi
 nora raggiunti in termini di prevenzione e mitigazione del rischio, ma far
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emergere ulteriori fattori che possono avere un peso rilevante in materia di
sicurezza. Da tempo, infatti, il Cni insiste a nché il dibattito pubblico si
concentri sulla necessità di di ondere una più profonda cultura della
sicurezza, anche se questo può voler dire rimettere in discussione molti
schemi del nostro agire. Riteniamo che gli ingegneri e più in generale i tecnici
debbano farsi portatori di un’opera di divulgazione di nuove idee, anche per
aiutare le Istituzioni a maturare una diversa sensibilità in tema di sicurezza e
a sviluppare una nuova prassi”. “Come avremo modo di illustrare durante i
nostri lavori – ha detto Tiziana Petrillo, consigliere Cni con delega alla
sicurezza e alla prevenzione incendi – il numero di incidenti sul lavoro nel
nostro Paese resta preoccupante. Questi dati fanno sì che non ci si possa più
limitare a chiedere all’ingegneria di individuare nuovi strumenti che
modi cano quelli attuali. E’ chiaro dai risultati che bisogna operare un
cambiamento e che le proposte di nuove soluzioni debbano nascere da un
percorso condiviso, di confronto. E’ necessario uno scatto ulteriore, la
creazione di un contesto culturale in grado di a ermare il primato della
sicurezza. Nonostante negli ultimi anni siano stati fatti importanti passi in
avanti in materia di sicurezza sul lavoro, la prevenzione del rischio resta
purtroppo ancorata al concetto di emergenza”. “Né possiamo aspettarci – ha
sottolineato – che la tecnica risolva tutto, dal momento che non esistono
metodologie in grado di garantire il rischio zero. L’obiettivo di questa Giornata
della sicurezza è quello di a ancare alle valutazioni di tipo tecnico una serie
di elementi trasversali quali la divulgazione, la formazione, la sempli cazione,
la di usione di prassi di riferimento e l’innovazione. Tutte componenti che
possono favorire un più ampia ed e cace di usione della cultura della
sicurezza”. “Siamo molto felici – ha commentato Carlo Marino, sindaco di
Caserta – che la città di Caserta possa ospitare un evento di carattere
nazionale che tocca tematiche di grande importanza, tra cui la sicurezza sul
lavoro Credo che su questi argomenti sia fondamentale il confronto tra
istituzioni, ordini professionali e realtà produttive per comunicare nella
maniera migliore l’importanza della cultura della prevenzione, che deve
necessariamente passare attraverso un’intensa ed e cace attività di
formazione”. “Siamo onorati – ha commentato Carlo Raucci, presidente
dell’Ordine di Caserta – di ospitare, sia io che tutto il Consiglio dell’ordine degli
Ingegneri della Provincia di Caserta, grazie alla nostra Consigliere Nazionale
Tiziana Petrillo, questo importante evento e siamo doppiamente felici sia per
l’individuazione del nostro ordine che per l’importanza dei temi da trattare.
Giornate come questa mettono noi ingegneri nella condizione di poter
esternare tutta l’attenzione, la sensibilità e l’impegno che quotidianamente
spendiamo e che intendiamo continuare a profondere per la crescita della
cultura della sicurezza. La grande s da è allargare la partecipazione di tutti i
lavoratori alle misure di sicurezza, far maturare in ciascuno la
consapevolezza delle proprie responsabilità e, di conseguenza, della necessità
dell’impegno personale e insostituibile di ciascuno”. L’obiettivo delineato da
Tiziana Petrillo trova riscontro nell’articolazione dei lavori della Giornata
della sicurezza che, dopo l’apertura e i saluti iniziali, si svilupperà attraverso
tre sessioni di lavoro. La prima, dedicata ai luoghi di lavoro, approfondirà, in
particolare, il tema della formazione a supporto della prevenzione del rischio;
la seconda si so ermerà sull’innovazione tecnologica e l’importanza delle
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norme volontarie per la sicurezza nei cantieri edili; la terza, in ne, intende
sottolineare l’importanza della prevenzione incendi nella transizione
energetica, allargando lo sguardo verso le nuove tecnologie disponibili e
l’inclusività in termini di tecniche di prevenzione. Oltre a un gran numero di
relatori, interverranno, tra gli altri, Francesco Paolo Sisto (vice ministro della
Giustizia), Emanuele Prisco (sottosegretario all’Interno), Carlo Marino
(sindaco di Caserta) e Marina Calderone (Ministro del Lavoro). Il Cni sarà
rappresentato dal presidente Angelo Domenico Perrini e dal consigliere
Tiziana Petrillo, l’Ordine degli ingegneri di Caserta dal presidente Carlo Raucci.
I lavori saranno moderati dal giornalista di Sky Claudio Calì.
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Cni, a Caserta la giornata nazionale
dell'ingegneria della sicurezza

23 ottobre 2023

Caserta, 23 ott. (Labitalia) - La mancanza di sicurezza o la
semplice disattenzione possono trasformare, anche in
modo radicale, la storia di molte persone e di molte
famiglie. Dietro un incidente di media o grave entità, specie
nei luoghi di lavoro, ci sono quasi sempre diversi fattori:
sottovalutazione dei fattori di rischio, scarsa conoscenza di
pratiche e delle norme per la sicurezza, incuria. La giusta
preoccupazione di chi si occupa di ingegneria della
sicurezza è quella di migliorare costantemente le tecniche
e le pratiche per la prevenzione di situazioni di rischio e, in
caso di incidenti gravi, di comprendere la dinamica
dell'evento stesso e cosa avrebbe permesso di evitare che
esso accadesse. Tuttavia, ci si deve domandare se oggi la
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sicurezza sia solo il frutto di buona tecnica, buone norme e
tecnologie efficienti. A questa domanda cercherà di
rispondere l'undicesima edizione della Giornata nazionale
dell'ingegneria della sicurezza – organizzata dal Consiglio
nazionale ingegneri e dall'ordine degli ingegneri di Caserta,
col supporto della Fondazione Cni e con la collaborazione
del Comune di Caserta, in programma mercoledì 25
ottobre nella città campana.

“Quello della sicurezza - ha dichiarato Angelo Domenico
Perrini, presidente del Cni - è un tema cui il Consiglio
nazionale ha sempre riservato grande attenzione. Lo
dimostra il fatto che quella di Caserta è ormai l'undicesima
edizione di questo evento. Lo scopo dei lavori di
quest'anno non è solo quello di fare il punto sui progressi
finora raggiunti in termini di prevenzione e mitigazione del
rischio, ma far emergere ulteriori fattori che possono avere
un peso rilevante in materia di sicurezza. Da tempo, infatti, il
Cni insiste affinché il dibattito pubblico si concentri sulla
necessità di diffondere una più profonda cultura della
sicurezza, anche se questo può voler dire rimettere in
discussione molti schemi del nostro agire. Riteniamo che
gli ingegneri e più in generale i tecnici debbano farsi
portatori di un'opera di divulgazione di nuove idee, anche
per aiutare le Istituzioni a maturare una diversa sensibilità in
tema di sicurezza e a sviluppare una nuova prassi”. “Come
avremo modo di illustrare durante i nostri lavori - ha detto
Tiziana Petrillo, consigliere Cni con delega alla sicurezza e
alla prevenzione incendi - il numero di incidenti sul lavoro
nel nostro Paese resta preoccupante. Questi dati fanno sì
che non ci si possa più limitare a chiedere all'ingegneria di
individuare nuovi strumenti che modificano quelli attuali. E'
chiaro dai risultati che bisogna operare un cambiamento e
che le proposte di nuove soluzioni debbano nascere da un
percorso condiviso, di confronto. E' necessario uno scatto
ulteriore, la creazione di un contesto culturale in grado di
affermare il primato della sicurezza. Nonostante negli ultimi
anni siano stati fatti importanti passi in avanti in materia di
sicurezza sul lavoro, la prevenzione del rischio resta
purtroppo ancorata al concetto di emergenza".

"Né possiamo aspettarci - ha sottolineato - che la tecnica
risolva tutto, dal momento che non esistono metodologie in
grado di garantire il rischio zero. L'obiettivo di questa
Giornata della sicurezza è quello di affiancare alle
valutazioni di tipo tecnico una serie di elementi trasversali
quali la divulgazione, la formazione, la semplificazione, la
diffusione di prassi di riferimento e l'innovazione. Tutte
componenti che possono favorire un più ampia ed efficace
diffusione della cultura della sicurezza”. “Siamo molto felici
- ha commentato Carlo Marino, sindaco di Caserta - che la
città di Caserta possa ospitare un evento di carattere
nazionale che tocca tematiche di grande importanza, tra cui
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la sicurezza sul lavoro Credo che su questi argomenti sia
fondamentale il confronto tra istituzioni, ordini professionali
e realtà produttive per comunicare nella maniera migliore
l'importanza della cultura della prevenzione, che deve
necessariamente passare attraverso un'intensa ed efficace
attività di formazione”.

“Siamo onorati - ha commentato Carlo Raucci, presidente
dell'Ordine di Caserta - di ospitare, sia io che tutto il
Consiglio dell'ordine degli Ingegneri della Provincia di
Caserta, grazie alla nostra Consigliere Nazionale Tiziana
Petrillo, questo importante evento e siamo doppiamente
felici sia per l'individuazione del nostro ordine che per
l'importanza dei temi da trattare. Giornate come questa
mettono noi ingegneri nella condizione di poter esternare
tutta l'attenzione, la sensibilità e l'impegno che
quotidianamente spendiamo e che intendiamo continuare a
profondere per la crescita della cultura della sicurezza. La
grande sfida è allargare la partecipazione di tutti i lavoratori
alle misure di sicurezza, far maturare in ciascuno la
consapevolezza delle proprie responsabilità e, di
conseguenza, della necessità dell'impegno personale e
insostituibile di ciascuno”.

L'obiettivo delineato da Tiziana Petrillo trova riscontro
nell'articolazione dei lavori della Giornata della sicurezza
che, dopo l'apertura e i saluti iniziali, si svilupperà attraverso
tre sessioni di lavoro. La prima, dedicata ai luoghi di lavoro,
approfondirà, in particolare, il tema della formazione a
supporto della prevenzione del rischio; la seconda si
soffermerà sull'innovazione tecnologica e l'importanza delle
norme volontarie per la sicurezza nei cantieri edili; la terza,
infine, intende sottolineare l'importanza della prevenzione
incendi nella transizione energetica, allargando lo sguardo
verso le nuove tecnologie disponibili e l'inclusività in termini
di tecniche di prevenzione.

Oltre a un gran numero di relatori, interverranno, tra gli altri,
Francesco Paolo Sisto (vice ministro della Giustizia),
Emanuele Prisco (sottosegretario all'Interno), Carlo Marino
(sindaco di Caserta) e Marina Calderone (Ministro del
Lavoro). Il Cni sarà rappresentato dal presidente Angelo
Domenico Perrini e dal consigliere Tiziana Petrillo, l'Ordine
degli ingegneri di Caserta dal presidente Carlo Raucci. I
lavori saranno moderati dal giornalista di Sky Claudio Calì.
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Cni, a Caserta la giornata nazionale dell’ingegneria della sicurezza
Ottobre 23, 2023

(Adnkronos) – La mancanza di sicurezza o la semplice disattenzione possono trasformare, anche in modo radicale, la storia di molte persone e di molte
famiglie. Dietro un incidente di media o grave entità, specie nei luoghi di lavoro, ci sono quasi sempre diversi fattori: sottovalutazione dei fattori di
rischio, scarsa conoscenza di pratiche e delle norme per la sicurezza, incuria. La giusta preoccupazione di chi si occupa di ingegneria della sicurezza è
quella di migliorare costantemente le tecniche e le pratiche per la prevenzione di situazioni di rischio e, in caso di incidenti gravi, di comprendere la
dinamica dell’evento stesso e cosa avrebbe permesso di evitare che esso accadesse. Tuttavia, ci si deve domandare se oggi la sicurezza sia solo il frutto
di buona tecnica, buone norme e tecnologie efficienti. A questa domanda cercherà di rispondere l’undicesima edizione della Giornata nazionale
dell’ingegneria della sicurezza – organizzata dal Consiglio nazionale ingegneri e dall’ordine degli ingegneri di Caserta, col supporto della Fondazione
Cni e con la collaborazione del Comune di Caserta, in programma mercoledì 25 ottobre nella città campana.  
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“Quello della sicurezza – ha dichiarato Angelo Domenico Perrini, presidente del Cni – è un tema cui il Consiglio nazionale ha sempre riservato grande
attenzione. Lo dimostra il fatto che quella di Caserta è ormai l’undicesima edizione di questo evento. Lo scopo dei lavori di quest’anno non è solo quello
di fare il punto sui progressi finora raggiunti in termini di prevenzione e mitigazione del rischio, ma far emergere ulteriori fattori che possono avere un
peso rilevante in materia di sicurezza. Da tempo, infatti, il Cni insiste affinché il dibattito pubblico si concentri sulla necessità di diffondere una più
profonda cultura della sicurezza, anche se questo può voler dire rimettere in discussione molti schemi del nostro agire. Riteniamo che gli ingegneri e
più in generale i tecnici debbano farsi portatori di un’opera di divulgazione di nuove idee, anche per aiutare le Istituzioni a maturare una diversa
sensibilità in tema di sicurezza e a sviluppare una nuova prassi”. “Come avremo modo di illustrare durante i nostri lavori – ha detto Tiziana Petrillo,
consigliere Cni con delega alla sicurezza e alla prevenzione incendi – il numero di incidenti sul lavoro nel nostro Paese resta preoccupante. Questi dati
fanno sì che non ci si possa più limitare a chiedere all’ingegneria di individuare nuovi strumenti che modificano quelli attuali. E’ chiaro dai risultati che
bisogna operare un cambiamento e che le proposte di nuove soluzioni debbano nascere da un percorso condiviso, di confronto. E’ necessario uno scatto
ulteriore, la creazione di un contesto culturale in grado di affermare il primato della sicurezza. Nonostante negli ultimi anni siano stati fatti importanti
passi in avanti in materia di sicurezza sul lavoro, la prevenzione del rischio resta purtroppo ancorata al concetto di emergenza”.  

“Né possiamo aspettarci – ha sottolineato – che la tecnica risolva tutto, dal momento che non esistono metodologie in grado di garantire il rischio zero.
L’obiettivo di questa Giornata della sicurezza è quello di affiancare alle valutazioni di tipo tecnico una serie di elementi trasversali quali la divulgazione,
la formazione, la semplificazione, la diffusione di prassi di riferimento e l’innovazione. Tutte componenti che possono favorire un più ampia ed efficace
diffusione della cultura della sicurezza”. “Siamo molto felici – ha commentato Carlo Marino, sindaco di Caserta – che la città di Caserta possa ospitare
un evento di carattere nazionale che tocca tematiche di grande importanza, tra cui la sicurezza sul lavoro Credo che su questi argomenti sia
fondamentale il confronto tra istituzioni, ordini professionali e realtà produttive per comunicare nella maniera migliore l’importanza della cultura della
prevenzione, che deve necessariamente passare attraverso un’intensa ed efficace attività di formazione”. 

“Siamo onorati – ha commentato Carlo Raucci, presidente dell’Ordine di Caserta – di ospitare, sia io che tutto il Consiglio dell’ordine degli Ingegneri
della Provincia di Caserta, grazie alla nostra Consigliere Nazionale Tiziana Petrillo, questo importante evento e siamo doppiamente felici sia per
l’individuazione del nostro ordine che per l’importanza dei temi da trattare. Giornate come questa mettono noi ingegneri nella condizione di poter
esternare tutta l’attenzione, la sensibilità e l’impegno che quotidianamente spendiamo e che intendiamo continuare a profondere per la crescita della
cultura della sicurezza. La grande sfida è allargare la partecipazione di tutti i lavoratori alle misure di sicurezza, far maturare in ciascuno la
consapevolezza delle proprie responsabilità e, di conseguenza, della necessità dell’impegno personale e insostituibile di ciascuno”. 

L’obiettivo delineato da Tiziana Petrillo trova riscontro nell’articolazione dei lavori della Giornata della sicurezza che, dopo l’apertura e i saluti iniziali, si
svilupperà attraverso tre sessioni di lavoro. La prima, dedicata ai luoghi di lavoro, approfondirà, in particolare, il tema della formazione a supporto della
prevenzione del rischio; la seconda si soffermerà sull’innovazione tecnologica e l’importanza delle norme volontarie per la sicurezza nei cantieri edili; la
terza, infine, intende sottolineare l’importanza della prevenzione incendi nella transizione energetica, allargando lo sguardo verso le nuove tecnologie
disponibili e l’inclusività in termini di tecniche di prevenzione. 

Oltre a un gran numero di relatori, interverranno, tra gli altri, Francesco Paolo Sisto (vice ministro della Giustizia), Emanuele Prisco (sottosegretario
all’Interno), Carlo Marino (sindaco di Caserta) e Marina Calderone (Ministro del Lavoro). Il Cni sarà rappresentato dal presidente Angelo Domenico
Perrini e dal consigliere Tiziana Petrillo, l’Ordine degli ingegneri di Caserta dal presidente Carlo Raucci. I lavori saranno moderati dal giornalista di Sky
Claudio Calì. 
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Cni, a Caserta la giornata nazionale dell'ingegneria della sicurezza
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(Adnkronos) ‐ La mancanza di sicurezza o la semplice
disattenzione possono trasformare, anche in modo
radicale, la storia di molte persone e di molte famiglie.
Dietro un incidente di media o grave entità, specie nei
luoghi di lavoro, ci sono quasi sempre diversi fattori: sottovalutazione dei fattori di rischio, scarsa conoscenza di
pratiche e delle norme per la sicurezza, incuria. La giusta preoccupazione di chi si occupa di ingegneria della sicurezza
è quella di migliorare costantemente le tecniche e le pratiche per la prevenzione di situazioni di rischio e, in caso di
incidenti gravi, di comprendere la dinamica dell´evento stesso e cosa avrebbe permesso di evitare che esso accadesse.
Tuttavia, ci si deve domandare se oggi la sicurezza sia solo il frutto di buona tecnica, buone norme e tecnologie
efficienti. A questa domanda cercherà di rispondere l´undicesima edizione della Giornata nazionale dell´ingegneria
della sicurezza ‐ organizzata dal Consiglio nazionale ingegneri e dall´ordine degli ingegneri di Caserta, col supporto
della Fondazione Cni e con la collaborazione del Comune di Caserta, in programma mercoledì 25 ottobre nella città
campana.  
"Quello della sicurezza ‐ ha dichiarato Angelo Domenico Perrini, presidente del Cni ‐ è un tema cui il Consiglio
nazionale ha sempre riservato grande attenzione. Lo dimostra il fatto che quella di Caserta è ormai l´undicesima
edizione di questo evento. Lo scopo dei lavori di quest´anno non è solo quello di fare il punto sui progressi finora
raggiunti in termini di prevenzione e mitigazione del rischio, ma far emergere ulteriori fattori che possono avere un
peso rilevante in materia di sicurezza. Da tempo, infatti, il Cni insiste affinché il dibattito pubblico si concentri sulla
necessità di diffondere una più profonda cultura della sicurezza, anche se questo può voler dire rimettere in
discussione molti schemi del nostro agire. Riteniamo che gli ingegneri e più in generale i tecnici debbano farsi
portatori di un´opera di divulgazione di nuove idee, anche per aiutare le Istituzioni a maturare una diversa sensibilità
in tema di sicurezza e a sviluppare una nuova prassi". "Come avremo modo di illustrare durante i nostri lavori ‐ ha
detto Tiziana Petrillo, consigliere Cni con delega alla sicurezza e alla prevenzione incendi ‐ il numero di incidenti sul
lavoro nel nostro Paese resta preoccupante. Questi dati fanno sì che non ci si possa più limitare a chiedere all
´ingegneria di individuare nuovi strumenti che modificano quelli attuali. E´ chiaro dai risultati che bisogna operare un
cambiamento e che le proposte di nuove soluzioni debbano nascere da un percorso condiviso, di confronto. E´
necessario uno scatto ulteriore, la creazione di un contesto culturale in grado di affermare il primato della sicurezza.
Nonostante negli ultimi anni siano stati fatti importanti passi in avanti in materia di sicurezza sul lavoro, la
prevenzione del rischio resta purtroppo ancorata al concetto di emergenza".  
"Né possiamo aspettarci ‐ ha sottolineato ‐ che la tecnica risolva tutto, dal momento che non esistono metodologie in
grado di garantire il rischio zero. L´obiettivo di questa Giornata della sicurezza è quello di affiancare alle valutazioni di
tipo tecnico una serie di elementi trasversali quali la divulgazione, la formazione, la semplificazione, la diffusione di
prassi di riferimento e l´innovazione. Tutte componenti che possono favorire un più ampia ed efficace diffusione della
cultura della sicurezza". "Siamo molto felici ‐ ha commentato Carlo Marino, sindaco di Caserta ‐ che la città di Caserta
possa ospitare un evento di carattere nazionale che tocca tematiche di grande importanza, tra cui la sicurezza sul
lavoro Credo che su questi argomenti sia fondamentale il confronto tra istituzioni, ordini professionali e realtà
produttive per comunicare nella maniera migliore l´importanza della cultura della prevenzione, che deve
necessariamente passare attraverso un´intensa ed efficace attività di formazione". 
"Siamo onorati ‐ ha commentato Carlo Raucci, presidente dell´Ordine di Caserta ‐ di ospitare, sia io che tutto il
Consiglio dell´ordine degli Ingegneri della Provincia di Caserta, grazie alla nostra Consigliere Nazionale Tiziana Petrillo,
questo importante evento e siamo doppiamente felici sia per l´individuazione del nostro ordine che per l´importanza
dei temi da trattare. Giornate come questa mettono noi ingegneri nella condizione di poter esternare tutta l
´attenzione, la sensibilità e l´impegno che quotidianamente spendiamo e che intendiamo continuare a profondere per
la crescita della cultura della sicurezza. La grande sfida è allargare la partecipazione di tutti i lavoratori alle misure di
sicurezza, far maturare in ciascuno la consapevolezza delle proprie responsabilità e, di conseguenza, della necessità
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dell´impegno personale e insostituibile di ciascuno". 
L´obiettivo delineato da Tiziana Petrillo trova riscontro nell´articolazione dei lavori della Giornata della sicurezza che,
dopo l´apertura e i saluti iniziali, si svilupperà attraverso tre sessioni di lavoro. La prima, dedicata ai luoghi di lavoro,
approfondirà, in particolare, il tema della formazione a supporto della prevenzione del rischio; la seconda si
soffermerà sull´innovazione tecnologica e l´importanza delle norme volontarie per la sicurezza nei cantieri edili; la
terza, infine, intende sottolineare l´importanza della prevenzione incendi nella transizione energetica, allargando lo
sguardo verso le nuove tecnologie disponibili e l´inclusività in termini di tecniche di prevenzione. 
Oltre a un gran numero di relatori, interverranno, tra gli altri, Francesco Paolo Sisto (vice ministro della Giustizia),
Emanuele Prisco (sottosegretario all´Interno), Carlo Marino (sindaco di Caserta) e Marina Calderone (Ministro del
Lavoro). Il Cni sarà rappresentato dal presidente Angelo Domenico Perrini e dal consigliere Tiziana Petrillo, l´Ordine
degli ingegneri di Caserta dal presidente Carlo Raucci. I lavori saranno moderati dal giornalista di Sky Claudio Calì. 
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